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PARTE UFFICIALE

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Con dichiarazione sottoscritta a Londra il 6 del corrente maggio
dal Regio Ambasciatore d'Italia e dal Ministro inglese per gli Affarl
Esteri fu prorogata flno al 31 dicembre 1885 la Convenzione italo-

britannica del 30 novembre 1860 per la guarantigia della proprietà
letteraria ed artistica che doveva scadere il 6 maggio detto.

Il Numero BOOT (Serie 3') della Raccolta s/)!ciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO 1
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Sono convalidati i decreti Reali 12 gen-
naio 1884, nn. 1849 e 1850, coi quali vennero autorizzate
le seguenti due prelevazioni di somme dal fondo inscritto
per le spese impreviste al capitolo n. 84 del bilancio di
previsione della spesa del Ministero del Tesoro per l'eser-
cizio finanziario dal 1° gennaio al 30 giugno 1884, e cioë:
Di lire 50,000 portate in aumento al capitolo n. 10, In-

dennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici e
consolart, etaggi e missioni, del bilancio medesimo pel
Ministero degli Affari Esteri;
Di lire 30,000 inscritte al nuovo capitolo num. 3 bis,

Spese per la Commissione d'inchiesta per la revisione
della tariffa doganale, del bilancio predetto pel Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 9 maggio 1885.

UMBERTO.
A. MAOLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: Passma.

Il Numero 8095 (Serie 3a) della Raccolta ugiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I ·

per grazia di Dio e per volontà de1Ia Nasione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 27 giugno 1850, n. 1049, e 7 febbraio
1865, n. 2143, sulle pensioni militari;
Vista la legge 25 maggio 1852, n. 1376, sullo stato de-

gli ufficiali;
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Viste le leggi 30 settembre 1873, n. 1591 (Serie ga), e
29 ¼iugnö 18%2, n. 831 (Séi·ie 3a), sufi'ordinament.o del

R. osercitó e dei servizi" diþendenti dalÏ'Amministrazione
della Guerra;
Visto il R. decreto 3 giugno 1874, n. 1994 (Serie Bag

sul trattamento di aspettativa, riforma e ritiro dei profes-
sori e maestri e dei farmacisti già aventi assimilazione a

grado militare;
Visto il Nostro decreto 11 febbraio 1883, num. 1208

(Serie 36), sull' ordinamento del personale farmaceutico

militare;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. A tenore del disposto dagli articoli 93 della legge
30 settembre 1873, e 98 della legge 29 giugno 1882 sopra
citate, ai farmacisti militari che già si trovavano in ser-

vizio all'atto della promulgazione della detta legge 30 set-

tembre 1873, e che avevano assimilazione a grado militare,
continueranno ad essere applicabili, in caso di collocamento
in aspettativa, riforma o ritiro, 10 citate leggi 25 maggio
1852 sullo stato degli ufflciali, e 27 giugno 1850 e 7 feb-

braio 1865 sulle pensioni militari.
Per le pensioni però i farmacisti stessi potranno optare

per il trattamento stabilito per gli impiegati civili dello
Stato.
Art. 2. Nell'eseguimento del disposto dell'articolo prece-

dente sará tenuto conto dell'impiego che i farmacisti mili-
tari suddetti avranno all'atto del collocamento in aspetta-
tiva, riforma o ritiro, ed a seconda dell'assimilazione di

rango a grado militare, stabilita col citato Nostro decreto
11 febbraio 1883, saranno considerati:
Come tenente colonnello dell'esercito permanente il chi-

mico farmacista ispettore;
Come maggiore id. id. il chimico farmacista direttore ed

i farmacisti capi di la classe;
Come capitano id. id. i farmacisti capi di 2a classe ed i

farmacisti di la classe;
Come tenente id. id. i farmacisti di 2a e di 3a classe.

Art. 3. Resta in vigore il citato R. decreto 3 giugno
1874 per quanto riguarda i professori ed i maestri.
Art. 4. Il presente decreto avrà vigore dalla data del

citato Nostro decreto 11 febbraio 1883.

Oidiniamo che il presente decreto, munito del sigilio
dello Strito, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e rlei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 aprile 1885.

UMBERTO.
laicoTTi.

Yism, Il Gute"dasigilli: PEsso,

11 Num. .tsDIaXXIK (Serie 36, µrtric stepplementure) della Nac-

colla «|ficiale delle leggi e dei decreti del Regroo cortlierte il se-

guente riecreto
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Vista la donianda del Consiglio comunale di Tenni

(Brescia) deliberata nelle sedute dell'11 maggio e 15 otto.

bre 1884, su proposta della Congregazione di carità, per
la itiversione del patrimonio dei due Monti frumentarii di

segala, uno dei quali esistente r el capoluogo e l'altro nella

frazioni Lecami e Molino in capitale fruttifero mediante

ipoteca od in acquisto di titol del Debito Pubblico per

erogarne il frutto in dispensa ennuale di sale, in aggiunta
ai due legati di sale già esistenti a favore degli abitanti
di Tenni e delle frazioni predette ;
Visti gli atti relativi alla domanda, dai quali risulta che

il primo dei detti Monti trumentarii possiede un capitale
di ettolitri 70 20 di segala, e l'altro dispone di un capi-
tale di ettolitri 18 90 di segala ;

Visto il voto della Deputazione provinciale in data 4 no-

vembre 1884;
Vista la legge 3 agosto 1862 sull'amministrazione delle

Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

I due ¾ontis framentarii di segala del comune di Tenni
sono invertiti nel modo como sopra proposto dal suddetto
Consiglio comunale con le sopracitate deliberazioni 11 mag-
gio e 15 ottobre 1884. ·

· Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ut11eiale delle leggi 'e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

i osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 febbraio 1885.

UMBERTO.
DEPaitTIS.

Visto, li Guardasigilli: Passm.

II, Numero 55DO (Serie 3=, parte sappieneentare) detta Rac-

colla ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UM-BERTO I

per grazia di Dio e per volonté dena Nasione

RE D'ITALIA

- Siílla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
'Veduta la deliberazione 10 gennaio ultimo scorso, con

cui la Deputazione provinciale di Chieti 'propone lo scio-

glimento della Congregazione di carità di Gamberale, per
potersi quindi- ricomporre con un complesso di persone

meglio adatte ad amministrare gli interessi della pia Isti-
fuzione;
- Veduta la legge 3 agosto, 1862 sulle Opere pie;
Sentité il: parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

. La Congregazione di carita di Gamberale è disciolta e la
stione della sua azierìda e provvisoriamente afBdata ad

,
un, Regio delegato straordinario da-nominarsi dal prefetto
della"provincia, pel tempo necessario a provvedere alla no-
mina della nuova amministrazione ordinaria.

Ordiniamo che il presente decreto, mtmíto- del sigillo dello



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2199

Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 febbraio 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardesigilli: PESSINA.

li Numero HBOWI (Serie 3¾ parte supplementare) della Rac-

s,olta w//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà de11a Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno , Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda in data 29 novembre 1884 della

Commissione amministratrice dell'Asilo infantile di Viggiù
(Como) diretta ad ottenere la costituzione del pio Istituto
in ente morale e l'approvazione del suo statuto organico ;
Veduti gli atti e ritenuto che l'erigendo Asilo è provvi-

sto di mezzi sufficienti per assicurare la sua esistenza, e

che lo statuto organico à regolare in ogni sua parte ;
Veduto il voto favorevole della Deputazione provinciale

emesso nell'adunanza del 17 luglio 1884;
Veduta la legge 3 agosto 1862 e il relativo regolamento

27 novembre stesso anno;

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Asilo infantile di Viggiù (Como) è eretto in corpo
morale, ed è approvato il suo statuto organico composto
di numero trentacinque articoli, visto e sottoscritto d'or-
dine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, mimito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 febbraio 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilti: PessmA. -

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Mí-
nistero dell'Interno :

Con R. decreto del 19 marzo 1885:

Canevari cav. avv. Giovannt, ispettore di 2a classe nell'Amministra-

zione di pubblica sicurezza, collocato a riposo in seguito a sua

domanda.

Con R. decreto del 5 aprile 1885:

Gallimberti cav. Francesco, reggente que-tore nell'Amministf3LÍODO dÎ

pubblica sicurezza, nominato questore di 2a classe.

Con R. docreto del 9 aprile 1885:

Silvagni Romeo, delegato di 4a classe nell'Amministrazione di pub-
bbca sicurezza, collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Con RR. decreti del 2 aprile 1885:

Canzoneri Crispi Francesco, ispettore di 2· grado 16 classe no1PAm-

ministrazione di pubblica sicurezza, dispensato dal servizio;
Tocco cav. avv. Giovanni Battista, ispettore di 1• grado la classe

nell'Amministrazione di pubblica sicurezza, dispensato dal ser-

vizio;
Marca Arnaldo e Laudari Eugenio, delegati di 4* classe nell'Ammini-

strazione di pubblica sicurezza, destituiti dall'impiego.
Con R. decreto del 12 aprile 1885:

Nasi Augusto, delegato di 26 classe nell'Amministrazione di pubblica
sicurezza, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 19 aprile 1885:
.

Marca cav. Ascanio, ispettore di 2 grado 1a classe nelPAmministra-

zione di pubblica sicurezza, promosso ispettore di 1 grado la
classe;

Greco Carmelo e Zulli Luigi, delegati di 46 classe nell'Amministra-
zione di pubblica sicurezza, promossi alla 3a classe per an-

zianita

De Genova Alessio, Centi Luigi, Barillari Biagio e Gulbert! Giuseppe,
delegati di 4a classe nell'Amministrazione di pubblica sicurezza,
promossi alla 3a classe per merito;

Afontani cav. Federico, ispettore di 2* grado 2· classo nell'Ammini-

strazione di pubblica sicurezza, promosso ispettoro di 2• grado
la classe per anzianità ;

Afazzarella Achille, ispettore di 2° grado 2a classe nell'Amministra-
zione di pubblica sicurezza, promosso ispettore di 2 grado la
classe per merito.

Con RR. decreti del 23 aprile 1885:

Moscato Nicolò e Recchia hiichele, delegati di 1a classe nell'Ammi-
nistrazione di pubblica sicurezza, nominati ispettori di 2* grado
2* classe per esame;

De Negri dott. Antonio, viceispettore di la classe nelPAmministrazione
di pubblica sicurezza, nominato ispettore di 20 grado 2a classe

per esame.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
/manziaria :

Con decreti in data dall'I1 al 26 aprile 1885;
Giusti Biagio, vice segretario di la classe nell'Intendenza di Modena,

collocato a riposo in segnito a sua domanda per età avanzata ;
Chiaratti Francesco, utilciale di scrittura di 2a classe Id. di Mantova,

trasferito presso quella di Udine ;
Ilonino Luigi, id. di 4a Id. di Udine, Id. Id. di Mantova;
Ilola-Rossi dott. Carlo, vice-segretarlo di 3a id. di 11ergamo, id. id. di

Chieti;
Colonna-Proti Lorenzo, id. Id. id di Chieti, id. id. di Bergamo;
Mignani dott. Angelo, segretario di 2a id. di Ravenna, id. Id. di Reg-

gio-Emilia ;
Saltini dott. Antonio, id. id. id. di Palermo, id. id. di Ravenna;
Orlandini Vincenzo, ufficiale d'ordine di 26 classe id. di Belluno, fd.

id. digPisa;
Savorgnano nob. Pietro, id. di scrittura, id. id. di Venezia, id. fd. di

Rovigo;
Cunfrio Andrea, segretario di 26 classe nell' Intendenza di Palermo,

collocato a riposo in seguito a sua domanda per motivi di salute;
Zucoli Augusto, disegnatore di 16 classe nel personale tecnico di

finanza, id. id. per età avanzata e per anzianità di servizio;
Cugurullo cav. dott. Nicolò, medico di 3a cJasse nelle manifatture di

tabacchi, accettata la volontarla rinuncia al detto impiego;
Santoni Francesco, capo verificatore di 3a cidSSB 001Ì€ Og€DZie dell9

coltivazioni dei tabacchi, id. id. id.;
Corsetti Cesare, verificatore id. id., id. id. id.;
Noto Giuseppe, segretario di ragioneria di la classe nell' intendenza

di Catania, collocato a riposo in seguito a sua domanda per mo-
tivi di salute;
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Ambr(Giuseppe, vice-segretario di la classe id. di Reggio Calabria,
id. id. id.;

Cantatore Eusebio, ricevitore del registro di Castel Baronia, collocato
in aspettativa per motivi di salute;

De Ciccio Giuseppe, bollatore demaniale di 4a classe, nominato ufli-
ciale di scrittura di 46 classe nelle Intendenze di finanza, e de-

stinato ad esercitare le sue funzioni presso quella di Napoli;
Navone cav. Giuseppe, primo ragiomere di 2a classe nell' Intendenza

di Caserta, trasferito presso quella di Piacenza;

Bergamaschi Pietro, vice-segretario di ragioneria di 3a classe id. di

Campobasso, id. id. di Girgenti;
Vannini Michele, id. id. id. id. di Girgenti, id. id. di Campobasso;
Montecchini cav. avv. Tito, intendente di finanza di 2a classe reg-

gente, collocato in aspettativa per motivi di salute ;

Castelli Alfonso, ufficiale di scrittura di 4a classe nell' Intendenza di

Genova, id. id. per motivi di fam.glia ;

Bassi. cav., Ottavio, .Tiraboschiicav. Lorenzo, segretari di ragioneria di
1* classe nel Ministero, nominati capi-sezione di ragioneria di

2a classe nel medesimo;
Messeri cav. Antonio, id. id. di 26 id., id. id. id. id.;

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
dei telegrafi :

Con Ministeriale decreto del 10 aprile 1885:

Musso Antonio, usciere con annue lire 1450, a collocato a riposo in

seguito a sua domanda, ed ammesso a far valere i proprii titoli
per quanto potrà competergli a' termini di legge.

Con Direttoriale decreto del 15 aprile 1885:

Pala Sebastiano, guardaflli con annue lire 960, è richiamato in atti-

Vith di servizio.

Con Direttoriale decreto del 18 aprile 1885:

Carlesi Giovanni, già fattorino, è nominato usciere con annue lire 960.

Con Ministeriali decreti del 20 aprile [885:

Ravallese Ettore, incaricato, è nominato commesso con annue lire 1000;
De Cristoforo Nicola, capo-squadra con annue fire 1300 è collocato a

riposo in seguito a sua domanda, ed ammesso a far valere i

proprii titoli per quanto potrà competergli a' termini dl legge.
Con Regio decreto del 23 aprile 1885:

Cacopardo Giuseppe, Ferranti Zanobio, Calandruccio Nicolò e Paladini

Michele, ufBciali, sono nominati ispettori con annue lire 3000.

Con Ministeriale decreto del 28 aprile 1885:

Cerri Ferruccio, Frau Giacomo, Pesenti Cesare, Sgherzi Giuseppe e

De Dominicis Giuseppe, accordato loro l'aumento quadriennale
sullo stipendio di lire 1200, che è così portato a lire 1450;

Russomanno Francesco Paolo, Bertuzzi Aleardo, Tagliagambe Giovanni,
Lampaggi Aldo, Barucci Attilio, Di Palma Gaetano, Fortini Carlo,
Scorza Giuseppe, Antonelli Augusto, Galeazzi Remo, Fortini Ni-

colò, Pippa Ottavio, Balsamo Giuseppe, Battaggia Giacomo Ercole,
Moriani Francesco, Spinclii Giovanni, Cacace Giuseppe, Sorvillo
Giuseppe, Sbragla Luigi, Barbaroux Emanuele, Rosati Lisimaco,
Pachini Fidelio, Curotti Artemio, Capriulo Filippo, e Zacco For-

tunato, accordato loro l'aumento quadriennale sullo stipendio di

lire 1000, che è così portato a lire 1250.

Con decreto Direttoriale del 30 aprile 1885:

Barchiesi Vincenzo e Bonaccorsi Filippo, uscieri, sono promossi alla
classe superiore collo stipendio di annue lire 1300;

Ricci Vinceslao, Mura Giovanni Maria e Lollini Vittorio, uscieri, sono
promossi alla classe superiore con lo stipendio annuo di lire 1050.

OFFERTE PEI COLEROSI.

Al Ministero dell'Interno pervenne la somma di fliro 1686 80, con
mandato a vista sulla piazza di Genova, formato in Londra da quel

Regio console, mediante incasso di cambiale di lire sterline 65 18 7,

all'ordine del Nostro Augusto Sovrano, por offerta fatta dai signori
Prospero Bellinfanti, Luigi ed Emilio De Tullio, italiani residenti a

Campinas (Brasile), in seguito di sottoscrizione da essi iniziata fra

quei connazionali a favore degli orfani indigenti dei colerosi della città
di Napoli.
L'importo di detto mandato fu realizzato dal predetto Ministero per

lire italiane 1685 40, che sarà erogata secondo l'indicato scopo.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PTJBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1= pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010, cioè:

n. 795846 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 110,
al nome di Angelini Paolo, fu Antonio, domiciliato in Musigliano, fra-
zione del comune di Gremiasco (Alessandria), vincolata ad ipoteca per
la cauzione di Angelini Carlo di Paolo, nella sua qualità di Recevitore del
Registro di Vallo, è stata così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi ad Angiolini Paolo, fu Antonio, col
vincolo d'ipoteca per la cauzione di Angiolini Carlo di Paolo, ecc. ecc.,
vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diÏ-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettitlca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 maggio 1885.
Per il Direttore Generale: FORTUNATI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ì ptibilicaziotte)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento,

cioè: n. 43889 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 20, n. 43937 per lire 20 al nome di Richetti Eugenia, fu Giovanni,
minore, sotto l'amministrazione della loro madre Collino Marianna, ve-
dova Richetti, domiciliata in Torino, sono state così intestate per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechò dovevano invece intestarsi a Richgtti Eugenio,
fu Giovanni, minore, ecc.ecc. ecc., vero proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diflìda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale,78i procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 12 maggio 1885.
Per il Direttore Generale: FORTUNATI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 12 corrente in Bagnoli del Trigno, provincia di Campobasso, è

stato attivato un ufficio telegrafico governativo al servizio del Go-

verno e dei privati, con orario limitato di giorno.
Roma, li 13 maggio 1885.

PARTE NON UFFICIALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO S0MMARío - Mercoledì 13 Inaggio 1885.
Presidenza del Presidente BIANCBERI.

La seduta comincia alle 2 30.

Quartieri, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che è approvato.
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Discµssione del disegno di legge sulla resnonsabilita ael padroni ed
imprenditori pei casi di infortunio deglioperai sul lavoro.
Grimaldi, Ministro d'Agricoltura e Commercio, prega la Camera

di far la discussione sul disegno di legge del Ministero.

Chimirri, relatore, mantiene le proposte della Commissione; e si
riserva di presentarle come emendamenti al disegno di legge del Mi-
nistero.

Ferrayl Luigi parlerà sul complesso di quelle leggi, che son com-

prese sotto il nome di leggi sociali. Queste leggi van considerate dal

punto di vista che si propongono; e questo adirestringereivincoli
ra la classe sociale più sofferente ed i poteri dello Stato. Perð egli
credo che le leggi proposte, anzichè una emanazione di bisogni nostri
speciali, siano una copia più o meno felice di efð che si ò fatto in
altri paesi. Sarebbe stato più utile incominciare da provvedimenti sulle
Opere pie, sul credito agrarlo, sulla pubblica igiene sia per gli operai
della città che per i lavoratori della campagna.
La riforma delle Opere pie è urgentissima, e sarebbe tempo di rom-

pere gl'indugl, e di trar partito di tanti studli ed inchieste che si sono

fin qui fatte. Lo stesso può dirsi delle altre riforme da lui indicate,
tante volte promesse e mai concesse.

Queste leggi sociali che sono ora innanzi alla Camera] potevano e

dovevano essere il coronamento, anzi che la base, di questo edificio

relativo alla legislazione sociale. E cið spiega in parte la (fredda ac-

coglienza che ad esse han fatto le classi lavoratrici.

L'individuo non può essere lasciato solo di fronte alle leggi della
concorrenza ed alle, leggi economiche naturali. È la sola collettività
che può soccorrere alle deficienze degli individui nella dillleile lotta

per la vita.
L'oratore viene quindi a parlare della legge speciale che ð ora in

discussione e si compiace col Ministro che non abbia accettato pro-
poste della Commissione, specialmente per quanto riguarda l'onere

della prova per questi infortunii. D'altronde 11 sistema immaginato dalla
Commissione non fa che migliorare la condizione degli intraprenditori
di fronte alla legislazione vigente, limitando la loro responsabilità civile.
E poi dicendo, come fa la Commissione, che gli intraprenditori son

tenuti ad usare tutti i mezzi di preservazione prescritti da regolamenti
speciali a tutela della salute e della vita degli operai, tutto si lascia
in questione, perchè questi regolamenti non vi sono, o sarebbe molto
malagevole di compilarli.
L'operaio è quasi nell'impossibilità di provare la colpa del padrone,

e cið risulta dalla natura stessa delle cose. Di qui la necessith ' della
presunzione che l'intrapreditore sia sempre responsabile sino a prova
in contrario.
Non disconosce il caso di operai che sono Vittime del lavoro per

la natura stessa del lavoro a cuis'addicono; ma In questi casiël'in-
dustria stessa che fra gli altri oneri deve sopportare quello di prov-
Vedere a questi casi d'infortunii con una specie di assicurazioni in
favore degli operal.
Ammette che in questi casi concorra anche lo Stato ad alleviare

simili infortunil; esclude perð assolutamente il debito del concorso

degli operai stessi.
Esclude che si debba fare una legislazione di privilegio per gli

operai; ma trattasi di ristabilire un equilibrio in favore delle classi
diseredate. Questo però non si ottiene con i provvedimenti che ora

si discutono, i quali, a suo avviso, non sono che un'ironia. (Bene I a
sinistra)
Damiani presenta la relazione sul disegno di legge per approva-

zlone di una convenzione pel pareggiamento dell'Università di Mes-
sina a quella di primo ordine.
Guala presenta la relazione sopra analogo disegno di legge per

l'Università di Genova.
Romeo chiede che questi due disegni di legge, unitamente a quello

per l'Università di Catania, siano dichiarati d'urgenza.
(È ammessa l'urgenza del tre disegni di legge).
Bonacei si compiace col Ministro di Agricoltura, che ha dichiarato

di non accettare le proposte della Commissione, mantenendo il prf-
mitivo disegno di legge Ministeriale, che egli crede tanto giusto ed

umano, quanto gli pare inaccettabile quello della Commissione, della

quale egli fa parte, ma dalla quale intende di separare la sua respon-
sabilità.
La giustificazione migliore della giustizia ed opportunità di questa

legge sta nel numero scarsissImo di casi in cui gli operai colpiti da
infortunii riescono ora ad essere risarciti del danni, nelle condizioni

stesse delle leggi del lavoro, e nella tendenza irresistibile di infor-

mare la nuova legislazione ai principii della caritå e dell'u-

manità.
Esclude che il disegno di legge del Governo abbia introdotto una

novità coll'inversione dell'onere della prova. Non si tratta di oneis

di prova, dice, ma di una legge speolale in tutela dei deboll, e di

queste leggi vi hanno esempli in ogni tempo; e quando si fa una

legge speciale, è evidente che si fa perchè la legge comune ð

deficiente, e la speciale deve colmarne le lacune e spiegarne lo dl-

sposizioni.
Ammesso che la società debba tutelare la vita degli operai, ð na-

turale che, ad ogni caso d'infortunio, al dannegglato non incomba che
di provare l'infortunio stesso ed il danno che si presume occasionato
da negligenza di chi era preposto al lavoro. E di siffatte presunzioni
v'hanno esempii copiosi nella nostra legislazione civile, commerciale
ed amminintstrativa.

Fa osservare poi che in origine il principio segulto dalla Commis-
sione prevalse per un solo voto, contrariamente a quello che si af-
ferma nella relazione, o che, ancho dopo la sostituzione delPonore-

vole Luzzatti, la minoranza rimase di tre e non di due, contraria a

proposte che non solo non migliorano, má peggiorano la presente
condizione degli operal, col sospendere quella responsabilità che a ora
sanzionata dal Codice civile. (Bene I óravo I)
Prinetti concorda coi precedenti oratori nel rltenere che Pessenza,

del disegno di legge consista nella disposizione relativa alla pova
onde tale disegno perderebbe ogni valore senza quella disposizione;
ma non è disposto ad approvare la proposta del Governo che, in
opinione sua, non migliora la condizione fatta all'operaio dalle leggi
in vigore.
Se si vuole migliorare tale condizione delle classi lavoratriel bi-

sogna, egli dice, sottrarre all'autorità giudiziarla lo contese relative

agl'infortuni che concorrono ad inasprire le disarmonie sociali ed age-
volare invece i rapporti cordiali tra operai ed imprenditori, rendendo
obbligatoria l'assIcurazione degli operai per gPinfortunli, in modo che
il premio d'assicurazione venga a cadere a carico degli imprenditori.
Parenzo non attribuisce alle proposte del Governo la grandissima

importanza che in esse ravvisano i preopinanti; tuttavia le considera
come una gravissima estensione della responsabilità proclamata dalla

vigento legislazione si civile che penale; e tome che no segua che nes-
suno farà più eseguire lavori che non possa personalmente vigilare.
Egli ritiene che provvedimento necessario ed urgente sia quello di

facilitare e semplificare la procedura, e che, se si vuol entrare nella
materia della responsabilità, lo si debba fare con disposizloni che non
attribuiscano tale responsabilità anche a chi ha usato la massima di-

ligenza.
Pasolini di dichiara favorevole al concetto che ispira un disegno

di legge il quale attesta dell'interessamento del Governo o delle classi
dirigenti in favore della classe operala; né si sgomenta per la dero-

gazione al diritto comune contenuta nell'articolo primo della proposta
del Governo, la quale, tenendo conto della disuguaglianza intellettuale
e finanziaria tra l'operaio e l'intraprenditore, tende ad avvicinarci alla
uguaglianza giuridica.
Quella disposizione avrà certamente per effetto di rendere pia ocu-

lata, più diligente, più amorosa la vigilanza degl'imprenditori per
quelli che ad essi prestano l'opera loro. (Bene I)
Lacaya presenta la relazione sul bilanclo di assestamentolper lo

esercizio 1884-85. (Oh I ok I)
Hafil afferma la grande opportunità di questo disegno di legge,

anche perchè le disposizioni del Codice civile sono assolutamente in-

suincienti, e confuta le conclusioni in proposito emesse dal Colleglo
degli ingegneri di Napoli.
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Avendo 11. Governo dichlarato di mantenere il suo progetto, si
asterrà dal coinbattäe quello della Commissione. Perð anche 'll pro-
getto del Governo deve essero emendato in modo da renderlo atto

a una liiii särÍa ed ellicace tutela degli operaf.
L'oratore si riserva di proporre agli articoli alcuni emendamenti,

appunto per facilitare la prova e la investigazione, per più precisa-
mente definire le indennità, per meglio garantire gli operai nel mol-
teplici casi che nel disegno di legge non furono previsti.
Dice che, sopra cento disastri, i quattro quinti non sono conse-

guenzi di negligenza nè dei lavoratori, nè dei proprietarii. Se dunque
questa legge deve provvedere a tutti i disastri, bisogna ricorrere al

sistema dell'assicurazione obbligatoria, il cui premio non puð nå deve
esherjagato dal lavoratore. (Bene I)
Finocchiaro Aprile crede che questo disegno di legge, mentre

non raggiunge 10 scopo cui mira, possa invece produrre pericolose
conseguenze,

.
Ammette che lo Stato non possa disinteressarsi dalle condizioni

delle classi lavoratrici; ma non deve interessarsene con una legge
che offende la giustizia a danno dei proprietari, creando forme giu-
ridiche unove che contraddicono a tutta la legislazione.
Il maggior numero del disastri sono motivati da caso fortuito o di

forza maggiore; e a questi come si provvedei
L'oratore crede difficile, forse impossibile, in molti casi stabilire a

chi spetti la responsabilità di un disastro; e quindi crede ingiusto
voler trovare un responsabile a qualunque costo, aggravando così il

dissidio fra i lavoratori e i proprietarii.
Dichiara, adunque, di non accettare il disegno di legge come è

proposto dal Governo, e nemmeno quello della Commissione.
Crede meritevole di considerazione la formola delle assicuraztoni

obbligatorie, dappoichè la legge della Cassa pensioni non è completa
nè ha previsti tutti i casi.

Si augura che 11 Governo, ritirando la legge dell'onorevole Berti,
ne presenti un'altra che provveda giustamente ed efficacemente alle

sorti degli operai. (Bene!)
Onceia lamenta il dissidio che si è manifestato fra il Ministro e la

Commissione intorno al concetto su cui questa legge deve essere

fondata, e dice che il principio della responsabilità non può che es-

sore questo: quando un operaio compie un lavoro che lo espone a

un rischio, l'operaio ed il padrone debbono comunemente affrontare

11 rischio medesimo.

Quando però P infortunio sia avvenuto per incuria dimostrata dal-

l'operaio, e per negligenza del padrone, l'oratore crede debbasi prov-
vedere colle norme del diritto comune.

Trova enorme e ingiusto che la rifazione dei danni ad un operaio
debba essere proporzionata alla fortuna del padrone.
Ammette l'obbligatorietà delle conseguenze di questa legge; sola-

mente vorrebbe l'eccezione per gli operai volontariamente assicurati,
o pei proprietarii che pagassero l'assicurazione pei lavoratori. Con-
clude dicendo essere prima di tutto necessario stabilire se si voglia
o no innovare qualche cosa al diritto comune. (Bravo!)
Indélli dice che questa legge, per le dubbiosità che contiene, è

una legge per gli avvocati, e stabilisce una vera anarchia parlamen-
tare. (Commenti)
Concorda nel concetto di provvedere agli infortuni del lavoro ; ma

la legge del Governo è niente, quella della Commissione è meno di

niente (Ilarità); e le cose, come il marchese Colombi disse, o si

fanno o non si fanno. (Bravo !)
Questa legge non raggiunge la mèta che si propone ; solamente

esaspera 11 dissidio d'interesse fra gli operai ed i capitalisti, mentre
l'interesse degli uni e degli altri esigerebbe comunione di scopi e di
mezzi.

Secondo l'oratore sarà impossibile misurare le molteplici cause che
possono aver causato un infortunio apparentemente imputabile a caso
fortuito e a forza maggiore; quindi si stabilirà una singolare diffor-

m1th di giudizio che pregiudicherà grandemente la serietà della legge
e gli interessi della giustizia.

Dichiara, in questa occasione, di concordaro colPon. Maffi: o bisogna
trovar modo di provvedere seriamente, o lasciare le cose come si

trovano. (Bravo I)
Presidente legge le seguenti domande d'interrogazione:
a Il sottoscritto chiede d'interrogare il Ministro d'Agricoltura e

Commercio intorno ai lavori della Commissione per i demanii comu•

nali nelle provincie meridionali.
« Franchetti. »

« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole Presidente del '

Consiglio dei Ministri e il Ministro dei Lavori Pubblici circa la con-

servazione in Verona degli attuali uffici ferroviari in corrispondenza
alle dichiarazioni ripetutamente fatte dal Governo alla legale rappre-
sentanza di quella città.

« Righi, Pullé, Miniscalchi. »
« Il sottoscritto desidera sapere dall'onorevole Ministro della Guerra

so non avrebbe difflcoltà a pubblicare nella Gazzetta U/ficiale, per
estratti, i rapporti che gli giungono dalle autorità militari nel Mar

Rosso.

« Chiala. »

Grimaldi, Ministro d'Agricoltura e Commercio, risponderà do-

mani all'interrogazione dell'on. Franchetti, e comunicherà quella al-

l'on. Chiala al Ministro della Guerra.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, riferendosi all'interroga-
zione, già annunziata, degli onorevoli Righi, Miniscalchi e Pullé, di-
chiara che è intenzione del Governo di non lasciar turbare interessi

esistenti, secondo ha già ripetutamente dichiarato.

Bighi prende atto di questa dichiarazione e ringrazia l'onorevole

Ministro.

La seduta è tolta alle 6 30.

Giovedì 14 maggio 1885.

Presidenza del Presidente BIANCIIERI.

La seduta comincia alle 2 25.

Quartieri, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che ò approvato.

ßeolgimento di interrogazioni ed interpellanze.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici. prega gli onorevoli Lazzaro
a Parenzo di voler rimettero alla tornata di lunedl le loro interroga-
zioni relative all'andamento del servizio telegrafico, interessando esse

principalmente il Ministro dell'Interno, che è impedito oggi d'interve-
nlre alla Camera.
Lazzaro consente anche a nome dell'on. Parenzo.

(Saranno svolte lunedi insieme a due altre interrogazioni degli ono-
revoli Sani Severino e Giuriati).
Sanguinetti svolge una sua interpellanza al Ministro delle Finanze

intorno ad alcune operazioni del tesoro nello scorso mese di aprile.
Enumera gli argomenti esposti dall'onorevole Ministro delle Finanze

in risposta alle interrogazioni direttegli dall'oratore nella seduta del
28 aprile. Non se ne dichiarò sodisfatto ; ed ora espone più partita-
mente quei fatti, sui quali domandò schiarimenti al Governo, e spe-
cialmente quello della formazione di un sindacato di banchieri italiani,
francesi e tedeschi per fare operazioni in grande sulla rendita italiana.
Si riferisce quindi alle idee manifestate in vari articoli finanziari di

giornali esteri e nostri per dimostrare la connessione di queste ope-
razioni sulla rendita con lo sorti della legge sulle Convenzioni ferro-

viarie e della conversione della rendita; ed espone il successivo svol.
gersi di queste operazioni.
Ma venendo alle informationi sue proprie, porrebbe in dubbo, se

non lo avesse affermato l'onorevole Magliani, che solo tardi fosse

pervenuta notizia al Ministero della grossa speculazione cho si faceva
a Parigi e degli scopi della speculazione stessa Come pure trova con-
tradizione in quanto all'azione esercitatasi dalla Casa flothschild in

questa circostanza.
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Ricorda le spedizioni di rilevantissime somme fattesi dalle nostro

tesorerie e dalla Banca nazionale in Francia e ne determina lo date,
le quali non concorderebbero con quelle indicate glà dall'onorevole

ministro, nò indicherebbero di essere in corrifipondenza con altre

date di scadenze per pagamenti d'interessi dei nostri debiti in Francia,
del resto tutte di lieve importanza.
Ora le spedizioni di denaro, in quelle condizioni, furon fatto contra-

riargente alle regolo stabilito con la legge di contabilità. E l'oratore

trova irregolari le operazioni compiute dalla Banca Nazionale allo

stesso oggetto, polchè la massa di rispetto che si avrebbe voluto

impiegare in ciò, non poteva avere sußlcienti fondi.
Non comprende poi come quell'operazione della Banca si accordi

coll'elevazione dello sconto, se questo aveva per iscopo di frenare
Pesodo dell'oro.
Ne deduco che lo smentite non valgono a dissipare la convinzione

generale che il Governo abbia assunto impegni pericolosi.
Magliani, Ministro delle Finanze, dimostra che le scadenze che

il tesoro ha a Parigi nei mesi di maggio, giugno e luglio ascendono

a 59 milioni; somme che per consuetudine si provvedono a più ri-
prese incominciando dal gennaio d'ogni anno per non premere troppo
sul mercato; ma non essendosi potuto, per le condizioni anormali del
mercato, seguire anche quest'anno tale savia consuetudine, si è dovuto
accumulare la spedizione verso la metà d'aprile, ed affrettarla per

ismentire senz'altro i sospetti infondati e le dicerie sulle nostre con-

dizioni flnanziarie diflbse da giornali poco teneri del decoro del paese.
I 25 milioni, e non 33, come sostiene l'onorevole Sanguinetti, ven-

nero poi spediti a Alarsiglia per risparmlare le gravi spese di un invio
a Parigi.
È convinto di avere colle fat.e operazioni adempiuto il suo dovere

e tutelato degnamente il decoro e l'interesse del paese.
Ritiene che anche l'operazione della Banca Nazionale, ispirata dagli

stessi concetti, sia perfettamente conforme agli statuti suoi ed alle

leggi dello Stato; giacchè, trattandosi di un impiego temporaneo essa

poteva ricorrere alla massa di rispetto.
Escludo poi recisamente di avere i qualsiasi modo impegnato 11

Tesoro in speculazioni di Borsa. (Benissimo I)
Presidente prega l'onorevole Sanguinetti di essere breve.
Sanguinetti potrebbe confutare le cose dette dall'onorevole Mini-

stro, ma, per non tediare la Camera, si Ilmita a dichiarare che non

ð soddisfatto delle risposte avute; e presenta una rIsoluzione per dar

luogo ad una più ampia discussione.
Hagliani, Ministro delle Finanze, chiede che si discuta oggi

stesso.

Voci. lion si può.
Magliani, Ministro delle Finanze, propone allora si discuta

domani.

Crispi propone sia rimandata a tre mesi.

(La Camera approva questa proposta.)
Franchetti svolge la seguente interrogazione :

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il Ministro di agricoltura e

commerclo intorno ai lavori della Commissione per i demanii comu-
nali nelle provincie meridionali. »
Prega il Ministro di riconvocare la Commissione perchè sia solle-

citata la soluzione di una questione importantissima e sieno Impediti
gl'inconvenienti e gli abusi che si verificano nella ripartizione dei

demanii nelle provincie meridionall.
Grimaldi, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, at-

tribuisce il ritardo nella riconvocazione al questionario fatto dalla

Sotto-Commissione per la parte economica; ma ormai le risposte sono
giunte ed ordinate, onde nella prossima settimana egli potrà pregare
11 presidente di riunire la Commissione.
'Franchetti si dichiara soddisfatto.

Discussione del disegno di legge per la istituzione
della riserva navale.

Rrin, Ministro della Marineria, consente che la discussione si apra
sul disegno di legge della Commissione.

Quartieri, segretario, ne dà lettura.
(8 approvato).
(Si differisce a g10Yedi prossimo la discussione del disegno di leggo

relativo alla minuta vendita nel comuni chiusi).

Discussione del disegno di legge per approvazione di contratto
di permuta dí bene demaniali.

Magliani, Ministro delle Finanze, consente che la discussione si

apra sul disegno di legge della Commissione.

Quartieri, se0retario, no dà lettura.
(È approvato).
Discussione del disegno di legge per approvare tena transazione

tra il Governo e l'Istituto dei sordo-muti di Genova.

Depretis, Ministro dell'1sterno, consente che la discussione si

apra sul disegno di legge della Commissione.

Quartieri, segretario, ne dà lettura.
(È approvato).

Discussione del disegno per autorizzare l'Associatione
della Croce Rossa italiana a contrarre un prestito a premi.

Magliani, Ministro delle Finanze, chiede che la discussione si

apra sulla proposta quale fu presentata dagli onorevoli Crispi, Cor-
renti ed Ercole.

Quartieri, segretario, ne dà lettura.

(L'art. 1· & approvato).
Pozzolini, relatore, prega 11 Ministro di accettare l'articolo secondo

emendato dalla Commissione, dal quale è richiesta la garanzia gover-
nativa per il pagamento dei premi e dell'ammortamento, garanzia
che è il fondamento della convenzione stipulata oogli assuntori del
prestito, e che non impegna menomamente lo Stato, giacché non

sorge se non quando nelle sue casse sia stato interamente versato il
fondo necessarlo.

Magliani, Ministro delle Finanze, osserva che la convenzione non
impegna il Governo se non a garantire il seguito versamento e non

il pagamento dei premi, ed insiste perchè sia approvato l'articolo
nella sua originaria dizione. Non avrebbe per altro difficoltà a con-

sentire che venisse dichiarato nell'articolo che il Governo garantisce
il versamento delle somme necessarie ai premi ed all'ammortamento.
Crispf, presidente della Commissione, fa considerare all'onorevole

Ministro che l'Associazione della Croce Rossa è un appendice delFe-
seccito e che perciò il Governo ha interesse e dovere di promuo-
Verne lo svolgimento. D'aitra parte la garanzia cho egli assumerebbo
è puramente formale, dacché non nasco che quando 10 Stato ha nelle
sue casse i denari necessari per i pagamenti, quando, vale a dire,
esso è debitore delle somme stesse.

Magliani, Ministro delle Finanze, replica che l'Impegno dello
Stato sorgerebbe nel caso di diminuzione del saggio degli interessi
sulle somme ch'esso ha incassate, e però insiste nell'articolo del pro-
ponenti colla indicata modificazione.

Pozzolini, relatore, insiste nell'emendamento proposto dalla com
missione.

Cavalletto non crede ehe lo Stato debba assumere la garanzia
chiesta dalla Commissione.

Crispi, presidente della Comnsissione, teme che se il Governo non

accetta la proposta della Commissione, la Convenzione stipulata dalla

Croce Rossa possa pericolare; e cið, in caso di guerra, con grave
danno delle finanze pubbliche.
Magliani, Ministro delle Finanze, dichiara che se la Commissione

non accetta la sua proposta, egli prenderà provvedimenti tali da
escludere qualunque pericolo di alea per le finanze dello Stato.
Simonelli si associa alle considerazioni del hiinistro delle Finanze,

e alla proposta di sospendere la discussione.
Pozzolini, relatore, consente che si sospenda la discussiono.
(La Camera approva).

Discussione del disegno di legge: Modigcasioni alla legge
per la tassa di racchezza mobile.

Quartieri, segretario, legge l'articolo unico del disegno di legge.
Presidente lo mette ai voti.

(È approvato).
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Giolitti pronone si differisca la discursione del disegno di legge
sulle opere pubbliche, dovendo la Commissione vedere se contradica

alla legge di contabilità che fu pubblicata dopo la relazione della Com-

missione stessa.

Baccarini si meraviglia di questa richiesta, ma acconsente al chie-

slo differimento.

G olitti e Baccarini fanno ancora brevi osservazioni.

Lugli osserva che il ritardo alla discussione di questa legge è im-

putabile a lui; o meglio alla malattia da cui fu colpito e che lo tenne
lungamente lontano dalla Camera.

Accetta il proposto differimento a Gioved).

(Così è stabilito).
Franzi presenta la relazione sopra un disegno di legge di permuta

di beni demaniali.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, presenta due disegni di legge:
uno per riscattare la linea Fium cino-Ponte-Galera, l'altro per una tran-
sazione col consorzio delle bonificazioni Pontine.
Boselli riferisce sul lavoro di coordinamento compiuto dalla Com-

missione che esamina il disegno di legge por la marineria mercantile.
Presidente. La votazione dei disegni di legge (oggi discussi e su

quello della marineria mercantile avrà luogo nella seduta di sabato.

Ricotti, Ninistro della Guerra, ricordando una interrogazione ieri

presentata dall'onorevole Chiala, prende impegno di pubblicare nella

Gazzetta U/Jiciale i rapporti d'indole militare; per quelli d'indole am-

ministrativa fa le sue riserve.
Chiala si dichiara soddisfatto.

Presidente legge la seguente domanda d'interrogazione :

« I sottoscritti desiderano d'interrogare il Ministro dei Lavori Pub-

blici intorno alle cause per le quali vennero sospesi gli appalti delle
costruzioni di ferrovie nella provincia di Cuneo.

« Giolitti, Buttini, Turbiglio. »

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, dira domani so e quando
intenda di rispondere.
La seduta è levata alle ore 6.

DI.ARIO ESTERO

Il telegrafo ci ha recato l'analisi delle risposte dato dal sig. Glad-

stone, dal marchese di Hartington e dal signor Chamberlain alla Ca-

mera dei comuni, e da lord Granville alla Camera dei lordi, a depu-
tati e lordi della opposizione, i quali formolarono osservazioni ed
obbiezioni contro la politica del governo nella occasione della seconda

lettura del bill relativo al credito degli undici milioni di sterline.
Fu in questa medesima occasione che il signor Gladstone, rispon-

dendo particolarmente a sir StalTord Northcote, il quale aveva detto

che la politica del governo non toglie il pericolo eventuale di una

guerra colla Russia, disse una tale opinione essere destituita di ogni
necessaria informazione e non avere altra base che di semplici ipotesi.
« Si è sostenuto che noi abbiamo ceduto in tutto e per tutto alla

Russia, soggiunse il signor Gladstone.
« Ebbene, quando sarà pubblicata la corrispondenza diplomatica

si vedrà cosa valga questa supposizione e si troverà forse che il

primo ministro aveva ragione, domandando prima d'ogni altra cosa

il voto dei crediti. Si vedrà che le gravi parole da lui pronunziate
in questa circostanza erano motivate dal timore che lo scopo che

premeva al governo di ottenere non fosse raggiunto, ma che il suc-

cesso aveva coronati i suoi sforzi quando in una successiva seduta

esso pronunziò un discorso più rassicurante. »

Il signor Gladstone si dolse che la opposizione abbia così improv-
Visamente mutato contegno tostochð si ò potuto sperare che la pace

non sarebbo turbata e che le calamità della guerra sarebbero rispar-
miate anunghilterra, alla Russia, all'umanità.
L'emendamento IIamilton contro il progetto del governo fu respinto

con 290 voti contro 260, e la maggioranza ottenuta dal gabinetto fu

quindi di 30 voti.

Da qualche giorno è riapparsa davanti al pubblico inglese una que-
stione la quale diciotto mesi addietro ebbe per qualche tempo il 50-
pravvento su tutte le altre in Francia ed in Inghilterra, la questione
degli alloggi per gli operai.
Si rammenta la emozione prodotta sul principio dell'anno scorso a

Londra dalle rivelazioni dei giornali ir torno alla miseria che regna
in talune parti della capitale.
Questa emozione ebbe per contraccolpo in Francia un movimento

analogo, e per un momento si è potuto credere che questa questione,
affrontata in Germania dal signor de Bismarck, avrebbe formato con-

temporaneamente oggetto di stud:o per i legislatori brittannici e francesi.
In Inghilterra, come è noto, una Commissione parlameptare com-

posta di rappresentanti di tutti i partiti, ebbe incarico di fare una in-

chiesta sui deplorevoli fatti segnalati dalla stampa intorno alle misere

condizioni delle abitazioni operaie.
È questa Commissione clie, colla pubblicazione del suo rapporto, ha

ora richiamata di nuovo fattenzione pubblica sul triste oggetto degli
alloggi poveri. Il detto rapporto conferma tutte le rivelazioni fattosi

sulla insalubrità ed indigenza delle abitazioni operaie. Esso constata

in particolare che in taluni quartieri d Londra famiglie di dieci o

dodici persone non hanno clie un'unica stanza per ricoverarsi e che

che in uno dei quartieri piti ricchi e brillanti della capitale una folla

di artigiani abitano nelle cantino.

Ma giù non si era dubitato mai do!ID esattezza delle informazioni

raccolte a questo proposito dai giornal sull' « orribile Londra. » Di

guisa che la loro conferma non ò ciò che di più interessante con-

tenga la relazione della Commissione ci inchiesta. Quello che più si

ricerca nel detto documento sono i rin edi clio esso suggerisce, i quali,
per mala fortuna, non sono molto nuo i.

Intervento dello Stato sotto forma di anticipazioni di fondi fatte ai

municipi per l'acquisto di terreni da costruzione; aumento di facoltà

ai municipi per la espropriazione dello case insalubri ed inabitabili;

trasporto gratuito o quasi gratuito degli operai sulle ferrovie onde

permettere loro di abitare i sobborghi e le campagno e di allontanarsi

per tal modo la sera dalle officine e dagli ambienti poco igiemet nel

quali vivono durante la giornata.
La relazione della Commissione ò, osserva l'Indépendance belge, con-

cepta in modo da far nascere lo scett ismo sul valore di queste rac-

comandazioni. Essa infatti constata che le accennate misure esistono

già lino ad un certo punto nella legge e che l'inerzia od il malvolere

delle amministrazioni numicipali com¡R te in gran parte di proprietari
interessati al mantenimento dello statu quo, sono lo sole cause clic

ne impediscono l'applicazione ed il risultato.

« In ultima analisi, scrive l'Indépendance, la relazione à un ragio-
namento in favore della creazione di t a grande Consiglio municipale
eletto da tutta quanta la popolazione di Londra, del qual Consiglio si

parla da lungo tempo e che anzi esiste già sulla carta, cioò sotto forma
di un progetto presentato dal governo ed indefinitivamente aggiornato,
poichè il conflitto anglo-russo o gli alfari del Sudan hanno per lungo

tempo assorbite tuttle quante le diligenze delle Camere.
« La relazione della Commissione d inchiesta, attribuisce la miseria

degli operai a cause puramente locali e la speranza che si era con-

cepita di vedere uscire da questa inchiesta parlamentare inglese dei

progetti di riforme importanti, applicabili fino ad un certo punto a

tutti i paesi, rimase delusa. La questione è rimasta a un dipresso tal

quale era prima. 11 che non deve togliere la speranza di vederla ri-

soluta col tempo. Ora che il Parlamento inglese si trova, almeno pel

momento, libero dalle più urgenti preoccupazioni della politica estera,

chisso che non riprenda in mano seriamente l'importantissimo pro-

blema. »

Il Nord di Brusselles, in un articolo sulla vertenza anglo-russa, si

esprime in questi termini:
« Il governo russo ha dato una prova incontestabile delle sue

disposizioni pacifiche accoltando delle proposte inglesi tutte quelle
che erano accettabili. Senza dubbio l'accordo uscito dagli ultimi ne-

goziati, il quale si riduce alle proporz.oni d'una formalità destinata a
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porre fuori di causa il punto d'onore britannico, senza porre in giuoco
quello della Russia, non rassomiglia aflhtto all'inchiesta di cui è stata
questione; senza dubbio l'atteggiamento assunto dal governo impe-
riale à rigorosamonte conforme alle vedute ed alle dichiarazioni pa-
cifiche fatto da esso IIno dal sorgere della crisi, si potrebbe quasi
dire fino dal momento dell'avvenimento al trono di Alessandro III;
ma non bisogna dimenticare che fino dai primi momenti del litigio,
gli avvenimenti avevano camminato e si erano complicati, che l'opi-
nione pubblica in Russia, gradatamente sovroccitata dalle provocazioni
venuto dall'estero, era giunta, se non a desiderare la guerra, almeno

a prendere energicamente 11 suo partito, e flnalmente che questa
stessa guerra, i cui preparativi erano fatti, si presentava per la Russia
in condizioni eminentemente favorevoli, tanto dal punto di vista mo-

rale e diplomatico che dal punto di vista mil taro; che, tanto per comin-
ciare, IIerat, era per confessione di tutti, assolutamente a sua discrezione,
che, a dir breve, mai occasione più bella, mal probabilità di successo
più sicure potevano offrirsi ad essa per troncarc definitivamente, a
suo profitto, la questione della preponderanza in Asia.
« In siffatto circostanze, il fatto di avere accettato, senza esitanze,

le proposte del governo inglese, costituisce, da parte del gabinetto a
Pietroburgo, una prova clamorosa del suo amore per la pace e del

suo rispetto per la tranquillità dell'Europa; esso costituisce inoltre la
dimostrazione più evidente che i progetti di allargamento territoriale
verso I'Afganistan, che gli si attribuivano non sono i suoi e che ò

suo desiderio reale di vivere coll'Inghilterra, in quei paraggi come

altrove, su d'un piede di accordo amicheiole e di mutui riguardi per
gli interessi rispettivi.

« Conviene sperare che la risposta russa sarà equamente apprez-
zata in Inghilterra per tutti questi titoli. Noi possiamo dire che moi,
nelle relazioni internazionali, è intervenuto atto più sincero, più ca-

ratteristico e più meritorio. »

Si scrive per telegrafo da Berlino 11 maggio al Temps di Parigi:
« Posso affermare che l'arbitrato tra l'Inghilterra e la Russia non

è stato offerto all'imperatore Guglielmo il quale è fermamente déciso

di non accettarlo.

« Del resto, l'arbitrato non fu offerto ufficialmente a nessun sovrano.
Si crede sempre, a Berlino, che le due potenze sceglieranno il re di
Danimarca.

« Qui è considera'o come imprudente il linguaggio della stampa
russa la quale esprimo apertamente la spa soddisfazione per il richiamo
del generale Lumsden. »

Secondo un telegramma da Vienna al Times, l'emiro dell'Afgani-
stan, avendo l'intenzione di fortificare alcuni punti della frontiera afgana,
il governo russo avrebbe invitato il gabinetto di Londra ad interdire

agh luglesi di prender parte a quel lavori.
« Si domanda, aggiunge il Times, se questa nuova osigenza non

sarebbe tale da provocare un conditto, visto che la Russia esige la

esclusione di ogni suddito inglese, sia civile che militare. »

L'Agenzia Havas ha per telegrafo dal Cairo che Tigrano pascià ed
il signor West, procuratore generale, partiranno tra breve per Londra
allo scopo di conferire col governo inglese sulle modificazioni da in-
trodursi nella legge sulla stampa egiziana. Da Londra i due perso-
naggi in parola si recherebbero a Parigi per conferire sullo stesso ar-
gomento, col governo francese.

nese ha pensato che era inopportuno di prendere una siffatta misura

nelle attuali critiche circostanze.
È probabile, aggiunge la Pall Mail che il marchese Tseng sarà

mantenuto al suo posto fino a che siano risolte tutte le questioni che
pendono tra la China e l'Occidente.

Secondo gli ultimi telegrammi da Ottawa e da Filadelfla, il generale
• Middleton ha abbandonato il campo con un migliaio d'uomini, e .si è
avanzato ad una distanza di sette miglia, mentre una cannoniera

scendeva il flume.

Nelle vicinanze di Batouches, la cannoniera è stata ricevuta a

colpi di fucile da parte del nemico, che era schierato sulle duo

sponde.
Ne segul un combattimento; gPinsorti tentarono di impadronirsi

delPartiglieria inglese, ma sono stati quasi tutti messi fuori di com-
battimento dal fuoco dei cannoni Gatling.
Un piccolo numero di essi soltanto sono riusciti a salvarsi dandosi

alla fuga. Le perdite del generale Middleton sono poco considerevoll.
Dal canto suo, il generale Strauge, che si trova ad Edmonton, si

prepara ad inviare una spedizione contro gli indiani a Fort-Pitt.
Fu scoperto che gli Insorti hanno ricevuto delle armi coll'ausilio

dei feniani. Se ne sono spedite da questi ultimi da Saint Paul nel
Minnesota e da Buffalo.

Ultimamente ha preso fuoco a Buffalo una capanna nella quale
erano ammassato delle munizioni destinate agli insorti.

TELEGR..A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 13. - La maggior parte delle provviste militari rignaste
a Quettah furono vendute.

NAPOLI, 14. - Il Re, la Regina ed il Duca di Aosta intervennero

al ballo dato dal Casino all'Unione. Vi hanno pure assistito Ismail

pascià, i Ministri Mancini e Pessina ed il Corpo diplomatico. Vi pre-
sero parte oltre 200 signore e 400 cavalieri. I sovrani si rjtirarong
alle due antimeridiane dalla festa che si protrasse fluo all'alba.

BERLINO, 14. - Il Reichstag approvò le tariffe doganali in terza

lettura conformemente, in sostanza, alle decisoini prese nella discus-

sione in seconda lettura.

Il Reichstag approvò quindi dellnitivamente l'insieme della legge
con 199 voti contro 10.

BUCAREST, 14. - Ieri ebbe luogo l'apertura del Sinodo della
Chiesa rumena. Vi fu letto un atto del patriarca ecumenico, il quale
riconosce la Chiesa rumena come completamente indipendente.
LONDRA, 14. - Il Times ha da Hong-Kong:
« Dopo la conclusione della pace fra la Francia e la China, una

Commissione, di cui faranno parte ufBciall tedeschi, organizzerà la
difesa delle frontiere. »

VENTOTENE, 14. - Ieri fu avvertita una scossa ondulatoria di
terremoto che si ò ripetuta nella scorsa notte alle ore 2. Nessun
danno.

COLOMBO, 14. - Il piroscafo Birmania della Navigazione generale'
italiana, proveniente dal Mediterraneo e diretto a Singapore, ha pro-
seguitO 6tamane.

SUEZ, 14. - 11 piroscafo Singapore della Navigazione generale
italiana, proveniente da Bombay, à giunto e prosegue pel Mediter.
raneo.

La Pall Mall Gazette annunzia che, per decrcto del governo di FIRENZE, 14. - (Oggi un Comitato di cinquanta signore conse-

Pechino, i potori del marchese Tseng quale ambasciatore della China gnava alla Scuola di scienze sociali la bandiera donatale dalle gen•
a Londra, sono stati prolungati di un anno, tildonne florentine. Il principe CorsinI, sindaco, a nome delle dona-

11 foglio inglese nota in proposito che pochi funzionari chinesi sono trici fece la consegna con gentili parole. Gli rispose con efDcace di-

stati mantenuti ai loro posti durante sette anni consecutivi, come lo scorso il marchese Alfleri, ricevendo la bandiera a nome della Scuola.
A stato 11 marchese di Tseng, il cui richiamo è stato parecchie volte Presenziarono e sottoscrissero il rogito della consegna della bandiera
domandato dai censori e da altri alti funzionari di Pechino. molte signore, le autorità, i professori e gli studenti. La funzione 6
Queste domande sono state sempre respinte perchè il governo chi. riuscita benissimo.
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ANAB;14. -,Alzpt coþo d gli insort1 colombiani, fuscoÒdétto
prigionie a Bo¡;ota.
..MAD D, 14. So de tutto fon af I o i c rse di amb

mentogdi mhiÍstero., '-

ARIGI, 14. Briëre de PIsle telegrafa da'IIanoi:
Dopo che pËlnci fð lo sjidmbero delle truppe chinesi, fkironõ nuo-

amente segnalatè baríde di plran «Le facálä,,aitivÀmèËté inseguire./
.lilADRID,1.,14 .- Il giàr$io' ikisionistä e alduni I erÀbri della SInhitra
dinasti a tentano tiliti coËcilÌâiòne,"medlanie'ieËlgiroche coniessioni,
p'er föiiilard-ûii-giándi pÀrtÍto"liberaÌe, come quello dèl'Wlghs din-
güllteËra, làëriire' i 60 siirviitorl-Sppresenterebbero 1 - TÒri'es. I dui
partiti'öè,dapei blierà corítfévölutanto'Ìl potero,Àenza súdssä.-La pro-
rogativii alÑ Iiodbl 011 r malizare facilm otó tutte lo modifica-
,z!õni ministerial G

LONDRA 14./-'Câmera del comuni. Chaplin domanda se la

dàta del Ïhisii slÀ stata i•icoiàtË dai governo.
GlËdston rispoàdà i Non ho alcitna notizia autentica da coma-

Icaio. Šo oÍta tá cli i negoziali continuano. »

NÒTIŽIE ŸÄRIE
del 1885. Ìl Bollettino di Tsollzie agrafie

del Afinister 'igricoÏtuË Industria e -Commerclo ·dh il seguento î•1as-

sunto:

IÍalle r o'notlile sulla campagna bacologica si puð arguire
.come essa abbla avuto pHnciplo con 1 più soddi.stacenti auspicil. Il
seme-posto ad Incubare puð rltenersi quasi tutto schluso, eccezion
fattà di piccolo partite. Le razzo nostrane glalle sono preferite r.egli
allivamenti a quelle giapponesi.

In qualche rövincia, come in quella romana, gli allevamenti sono
assai lirecoci, e cið 6 bene, perchi I tilugelli non abbiano a soikire

i caldlioffocaritt nelle loro ultimo 'eth, con danno grandissimo del

raccoÏto neÌ¼òzzoll. Ì.a(q$inilŠr dL aelÃa s.mèsso alfincubazione su-

pera, in qualclie parte, dÌ'poco q'uèlla cÍello s¿orso anno: altrove o

inferibis per.sinika brevlslone sui,·prezzi-dei bozzoli alPepoca della

vendita. La foglia del gelso à pressochð sviluppata ovunque, e pro-
mette'assairbener »

,3,mesi dälki imÌ>blicazlona,del presente ylso,pogotio-ricorrere'Ãl -
Pióteildento'di 11aallia ed Àntro,sei des at Tribtmalf ordina01 '

Il reclarito in ofun caso sospende Igg di'paiáre PÏmpost alle
scadenze stabilità. '

, --
/

Roma dal Campidoglio,'il 7 maggio 1885 .,

li /( dÍ Sindaco: L. TORLÕNIÄ.
1& S60re'tario generale: E.

S.P.O.R.
,

'

- Iàlposta sui redditi della rieehezza mobile.
Si rende noto clie a termini delFart., 24 della legge sulla riscos-

alonè delle,imposto dirette del 20 aprile'IS71, n. 192 (Serie 2a),-e
delPart. 37 del regolamento approvato con decreio Reale del 14 magt
glo 1882, ,n.'738 (Serie 3.), i ruoli suppletivi délPimposta sui roálil
della ricchezza mobile per gli anni 1880-1881-1882-1883-1884-1885 si

trovano depositati nell'uflicio comunale e vi timarranno per 8 giorni
a cominciare da oggi.
Chiunque vi abbia interesse potrà esaminarli dalle ore 10 ant. alle

ore 4 pom, di ciascun giorno. Il registro dei possessori dei redditi

puð essere esaminato presse VAgenzia delle imposte di Roma negli
stessi 8 giorni.
Gli inscritti nel ruoll sono da questo giorno legalmente costituiti

debitori della somma ad essi addebitata.

È perciò loro obbligo di pagare l'imposta alle seguenti scadenze :

la, 2a e 8* scadenza il 10 giugno 1885
4a > 10 agosto >

5· > 10 ottobre »

64 > 10 dicembre >

Si avvertono i contribuenti che por ogni lira d'imposta scaduta e

non pagata alla relativa scadenza s'incorre di pieno diritto nella multa

di centesimi 4.

Si avvertono inoltre :
1. Obe entro i to mesi dalla pubblicazione dei suindicati ruoll

possono ricorrere alPintendente di finanza per gli errori materiali, e
all'Intendente stesso o alle Commissioni per la omessa o irregolare
notificazione degli atti alla procedura dell'accertamento (articoli 106 e

107 del regolamento 24 agosto 1877, n. 4022);
2. Che per la doppia iscrizione di uno stesso reddito nel ruolo di

un comuno, o nel ruoli di due comuni della stessa provincia o di

due provincio diverse, quando non se ne contesti nè l'ammontare nè

S; P. Q. R.

Iznposta sui fabbz•1oati.

Si knde noto che, a termini delfart. 24 della legge sulla rlscos-

sfone .ilelle imposte dirette del 20 aprile 1871, n. 192 (Serio 26),mo-
dilleit'o.dalla legge 2'aprile.1882, n. 074 (Serie 3a), e delPart.37 del
regolanánt'è pprovato con decreto Reale del 14 maggio 1882, nu-
mero 738 (Serie Sa), i ruoli suppletivi dell'imposta sul fabbricati per

gll' anni 1879-1880-1881-1882-1883-1884-1885 si trovano depositati neL
PuÌ!!óio 'colnunale oki rimarranne por otto giorni i cominciare da oggi.
Òiinnque·vi abbla interesse þotrà esaminarli dalle ore 10 ant. alle

4'poin: di Mascun giorno.
G11.iscriiti nei,ruoli sono da questo giorno legalmente costituiti de-

bitor dellaisomma ad ognuno dl.essi addebitata, e dovranno, con-

tempoianeamente alla prossima 'rata che va a scadere, pagam anco

le:rate già scadute.

peielð loroinbbligo di pagère.Pimposta alle seguenti scadenze:
-1* 2age.3a scadonza ât 10 giugno 1885;
46 shadenza al 10,agosto 1885;
Sa scadànza al 10 'ottobre-.1885 ;
6• scadenza al 10 dicembro .1885.

Si avvertono i contribuenti, clio. per ogni lira dimposta scaduta e

nóntpairaiaalla.relativa scadënza.s'incorre di pleno diritto nella multa

di 'cent .al.tà ini' dell'art. 27 di.detta legge.
CLtro gli errori che fossero incorsi.nel ruolo, i contribuenti, entro

Pesistenza, puð 11 contribuente ricorrere alPintendenza di finanza o at
hiinistero delle F1nanze, secondo che la duplicazione slasi verlflcata

nel ruoll dei due comuni della stessa provincia o di due provincio
diverse; e cÏð senza pregludizio del diritto di ricorrere alla Commis-
s1one provinciale o alla centrale (art. 108 del regolamento 24 agosto
1877, n. 4022);
3. Che parimenti entro 11 ripetuto termine di tre mesi possono ri-

correre alPIntendenza di finanza per le cessazioni di reddito veriflca-

tevl avanti la pubblicazione del ruolo ; e che per quelle che avver-

ranno in seguito l'eguale termino di mesi tre decorrerà dal giorno di

ogni singola cessazione. Anche dopo decorsi i tre mesi dalla pubbli.
cazione del ruolo o dalla cessazione del reddito può il contribuento

ricorrere alPIntendenzg, ma lo agravio si concede soltanto a contare

dal giorno della presentazione del ricorso, del quale dovrà essore

rilasciata ricevuta (articolo 110 del regolamento 24 agosto 1877, nu-
mero 4082);
4. Che per i ricorsi all'autorlth giudiziaria 11 termine 6 di sof mesi,

e che decorre da questa pubblicazione del ruolo se le quote inscritte

nel medesimo sono definitivamente Ilquidate o decorrerå dalla data

della not!ßcazione delPultimo atto dl accertamento, quando questo
non sia ancora oggi definitivo (art. 112 del regolamento 24 agosto

1877, n. 4022).
11 reclamo in niun caso sospende Pobbligo di pagare Pimposta allo

scadenze stabilite.

Roma, dal Campidoglio, il 7 maggio 1885.
11 //. di Sindaco: L. TORLONIA.

Il Segretario generale: A. VALLE.
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BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 13 maggio. Roma, 14 maggio.

Stato Stato TEMPI RATUlu Stato Stato TEMPENTURA
STAZIONI del cielo del mare '

STaziom del cielo del mare
7 ant. 7 ant• Massima Minima 7 ant. 7 ant· Massima Minima

Belluno . . . . . . . piovoso - 16,9 8,2 Belluno
. . . . . , coperto - 15,9 1,5

Domodossola. . . . coperto - 21,9 8,0 Domodossola. . . . coperto - 12,0 7,6
Milano. . . . . . . . coperto - 22,1 8,8 - Milano. . , , . . . . coperto - 12,9 8,2
Verona . . . . . . . coperto - 18,6 12,5 Verona . . . . . . . piovoso - 14,9 9,0
Venezia. . . . . . . coperto mosso 18,0 8,6 Venezia. . . . . . . piovos, calmo 15,0 . 7,9
Torino

. . . . . . : piovoso - 20,1 7,2 Torino
. . . . . . . coperto - 10,0 7,3

Alessandria. . . . . coperto - 21,3 10,5 Alessandria.
. . . . piovoso - 12,5 8,0

Parma. . . . . . . .
· coperto - 19,4 9,8 Parma . . . . . . . coperto - 11,6 7,8

Modena . . . . . . . coperto - 20,4 10,6 Modena . . . . . . . piovoso - 13,5 8,7
Genova . . . . . . • coperto calmo 20,2 12,9 Genova . .

.
. . . . 114 coperto agitato 16,5 10,3

Forll. . . . . . . . . coperto - 21,0 12,0 Forli . . . . . . . . coperto - 15,0 10,2
Pesaro . . . . . . . coperto mosso 19,2 11,0 Pesaro. . . . . . . . piovoso agitato 19,1 10,4
Porto Maurizio. . . coperto mosso 21,0 14,6 Porto Maurizio . . . coperto calmo 16,3 11,0
Firenze . . . . . . . piovoso - 21,2 12,7 Firenze . . . . . . . coperto - 14,6 11,5
Urbino . . . . . . . nebbioso - 18,0 7,8 Urbino

. . . . . .
. piovoso - 13,7 7,0

Ancona . . . . . . . piovoso calmo 21,0 12,0 Ancona . . . . . . . piovoso mosso 16,2 12,0
Livorno. . . . . . coperto catalo 21,5 12,0 Livorno.

. . . . . . 314 coperto calmo 17,0 12,5
Perugia . . . . . . . nebbioso - 19,8 10,9 Perugia . . . . . . . coperto - 14,1 11,6
Camerino. . . . . . piovoso -- 15,0 8,9 Camerino. . . . . . coperto - 14,1 11,5
Portoferraio.

. . . . coperto mosso 19,3 15,0 Portoferraio . . . . coperto mosso 17,9 15,0
Chieti. . . . .

. . . coperto - 19,1 9,0 Chieti. . . . . . . . 112 coperto - 17,9 10,3
Aquila. . . . . . . . piovoso - 17,4 9,7 Aquila. . . . . . . , coperto - 13,9 10,6
Roma . . . . . . . . coperto - 21,7 15,7 Roma . . . . . . . 314 coperto - 18,7 1õ,5
Agnone . . . . . . . 3(4 coperto - 11,5 9,6 Agnone . . . . . . . 114 coperto - 14,9 10,3
Foggia . . . . . . . 112 coperto - 23,3 12,6 Foggia . . . . . . 114 coperto - 23,3 14,6
Bari . . . . . . . . . 1¡2 coperto calmo 19,0 13,8 Bari . . . . . . . . . coperto calmo 19,4 15,6
Napoli. . . . . . . . coperto calmo 19,6 14,0 Napoli . . . . . . . coperto mosso 19,5 . 13,6
Portotorres. . . . . piovoso calmo - - Portotorres. . . . . 1¡4 coperto calmo - -

Potenza.
. . . . .

. 3[4 coperto - 17,2 7,1 Potenza. . . , , . . 114 coperto - 17,1 11,0
Lecce . . . . . . . . sereno - 21,0 12,8 Lecce . . . . . , , . coperto - 23,7 15,8
Cosenza. . . . . . . sereno - 21,6 14,8 Cosenza . . . . . . 314 coperto - 23,4 13,0
Cagliari. . . . . . . 112 coperto calmo 24,0 14,0 Cagliari. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 25,5 10,0
Tiriolo . . . . . . .

- - -- - Tiriolo . . . . . . .
- -

- -

Reggio Calabria . . 114 coperto legg. mosso 18,9 15,2 Reggio Calabria , . coperto mosso 21,6 16,3
Palermo. . . . . . . sereno calmo 22,5 12,3 Palermo. . . . . . . coperto legg. mosso 25,0 19,7
Catania . . . . . . . sereno calmo 22,8 14,8 Catania

. .
.

.
. .

. 114 coperto calmo 22,6 15,4
Caltanissetta . . . .

sereno - 20,4 10,0 Caltanissetta . . . . 114 coperto - 23,0 12,0
Porto Empedocle . sereno calmo 20,6 13,2 Porto Empedocle. . sereno calmo 23,0 15,2
Siracusa.

. . . . . . 1[4 coperto calmo 21,0 14,0 Siracusa.
.

. . 3,4 coperto calmo 22,2 15,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLIÆGIO ROMANO
13 MAaaro 1885. 14 MAGGIO 1885.

Altezza della stazione =:sm. 49,65. Altezza della stazione= m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto Barometro ridotto
a 0° e al mare . 758,1 757,8 756,5 755,0 a 0e al mare . . 751,0 750,5 749,8 749,8

Termometro . . . 16,6 18,5 17,2 iô,1 Termometro . . . 17,9 23,0 23,0 17,4
Umidith relativa . 79 67 82 78 Umidità relativa . 68 57 59 79
Umidith assoluta. 11,16 10,57 11,93 10,63 Umidith assoluta. 10,37 11,98 12,30 11,67
Vento . . . . . . .

S SSW SE SSE Vento . . . . . . . SSW S SSW SW
Velocità in Km. . 10,0 3,2 13,0 7,5 Velocità in Km. . 13,0 13,0 18,0 13,0
Cielo. . . . . . . . coperto coperto coperto coperto Cielo.

. . . . . . , quasi cumuli cumuli coperto
coperto goccie

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 18,7 -R.= 14,9ô jMin. C.= 15,7 -R. == 12,56. Termometro: Mass. C.=23,9;-R.= 19,12; IMin.C.= 15,5-IL= i2,40.
Pioggia in 24 ore, mm. 5,2. Pioggia in 24 ore, mm. 1,8.
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TELEGRAMMI METEURKI Mare mosso o agitato lungo le coste settentrionali.

delPUmeio eentrale di meteorologia Probabilità: venti freschi o abbastanza forti del 36 quadrante al

centro e sud, intorno al levante al nord; cielo piovoso.

Roma, 13 maggio 1885.

In Europa pressione irregolarissima. Una depressione dell'Atlantico Roma, 14 maggio 1885.

invade la Francia; Pietroburgo 751; Golfo di Guascogna 754; Un- La depressione di ieri si è partita sulla Francia (749). Depressione
gheria 761. i Scandinavia (750). Golfo di Genova Adriatico nord.

In Italia nelle 21 ore pioggiorelle sull'Italia superiore venti qua e Barometro Sicilia 755.

là freschi di ponente al sud, forti di greco al nord barometro disceso leri pioggie eccetto estremo sud, copioso media Italia.

temperatura diminuita. Stamane piovoso al nord, nuvoloso altrove.

Stamani cielo coperto o piovoso al nord, deboli del 30 quadrante Probabilità : correnti meridionali fresclie eccetto estremo nord ; Cielo

sull'Italia inferiore; barometro variabile da 756 a 761 mm. da Genova nuvoloso con pioggie specialmente al nord. Temperatura in aumento.

Catania.

USTING UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del dì 13 maggio 1885

Vitons .

Fazzzi ratti ML
GOMMENTO a contanti CONTANTI TERTHNE

VALORI

r

Rendita italiana 5
. . . . . . . . . i' luglio 1885 - - - - - - - - -

Detta detta 5
. . . . . . . . .

i' gennaio 1885 - - -
- 95 50 - 93 50 95 50 -

Detta detta 3
. . . . . . . . .

i' aprile 1885 - - - - - - - - -

Certif. sul Tesoro Emiss. 1860-64. . . » - - 95 » -
- -

- - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
> - - - - 94 50 - - - -

Detto Rothschild.
. . . . . . . . . .

1° decemb.iB84 - - 99 75 - - - - - -

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . .
i' aprile 1885 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . .
i' gennaio 1885 500 500 - - - -

- - -

Obbligaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . .
1° aprile 1885 500 500 486 » - - - - - -

Azioni Regia Coint. de' Tabacchi. . . | > 500 500 - - - -
-

- -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . > 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . .
- - - - -

-
- - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . .
i' gennaio 1885 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 - - 1050 > -
- - -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - 611 25 -

Societå Gen. di Credito Mob. Ital. . .
> 500 400 - - - - - - -

Obbl. Societh Immobiliare.
. . . . . . i' aprile 1885 500 500 500 > - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 250 655 » - -
-

- - -

Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . . .

> 250 125 - - - -
-
- -

Banca di Milano .
.

. . .
. . . . . . . » 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. l' aprile 1885 500 500 - -
- -

- - -

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . .
t' gennaio 1885 500 100 - - 471 » - - - -

Fondiaria Vita
. . .

. . . . . . .
- 250 125 - 518 » - -

- - -

Soc. Acq. Pia ant arcia (az. stam.) i' gennaio 1885 500 500 1445 » - - - - - -

Detta Certificati provv. . . . . . . .
- 500 150 - - -

-
- - -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). . » 500 250 550 » - - - - - -

Anglo-Romana per l'illum. a gas . .
1° gennaio 1885 500 500 - -

- -
- 1567 ½ -

Gas Certificati provv. . . . . . . . . . > 500 100 1350 > - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana.
. . . . - 150 150 - - - -

- - -

Ferrovie Complementari. . . . . . . .
- 250 200 - - - - - - -

Ferrovie Romane
. . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 - - - -

- - -

Telefoni ed applicazioni elettríche . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 1885 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500
.

500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . . - 500 i 500 - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba. . . - 500 500 - - - -
- - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 - - - - - - -

Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0/0. . - 500 500 - - - -
- - -

Az. S. F. Paler.-Mars.-Trap. i'e 2'om. - 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - - - - - -
- - - -

Aziom Immobiliari . . . . . . . . . . . i' gennaio 1885 500 262 - - 716 50 - - - -

Società dei Molini e Magaz. Generali. > 250 250 435 » - - -
- - -

Sconto C A MB I PazzzI PazzzI PazzzI
MEDI FATTI NOMINALI

8 0[0 Francia
. . . . . 90 g. - - 99 80

Parigi . . . . . . chèques
8 0¡O Londra. . . . . .

90 g - - 25 28

Vienna e Trieste 90 g.
Germania . . . .

90 g.

Soonto di Banca 6 010. - Interessi sulle anticipazioni 6 010.

Il ßindaco: A. PIERI.

PREZZI FATTI:

Rendita Italiana 5 0/0 (l' gennaio 1885) 95 50 fine corr.

Banca Generale 611, 611 50 fine corr.
Societh Anglo-Romana per l'illumin. a gas 1565, 1570 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse
del Regno nel di 12 maggio 1885:

Consolidato 5 010 lire 95 473.
Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in corso lire 93 303.
Consolidato 3 010 (nominale) lire 62 416.
Consolidato 3010 (id.) senza cedola lire 61 126.

V. TRocem, presidente.
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SOCIETÀ COOPERATIVA ANONIMA COMUNE DI VALSTAGETA
fra [Commessi ed Imyslegati di Commerelo

m Tommo

I soci sono convocati in assemblea generale straordinaria per il 80 mag-
glo 1885, alle ore 8 30 pom., nel locale sociale in via Barbaroux, 87, per de-
Iiberare sul seguente

Ordino del giorne a

i. Verbale assemblea precedente ;
2. Relazione dei sindaci sull'inchiesta da essi fatta e loro proposto re-

lative;
3. Nomina del presidente.

Ove l'assemblea non riuscisse in numero legale, quella di seconda convo-
cazione ò fin d'ora indetta per il 2 giugno alle ore 8 80 pom. e sarà valida
qualunque sia il numero degli intervenuti.
6184 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

(8" pubblicatione)
SOCIETÀ CARBONIFERA AUSTRO-ITALIANA DI HONTE PROMINA

AVVISO D'ASTA
al septello di dinsintszione del centestino.

In seguito alla diminuzione di lire 5 10 per cento e così superiore al ven-
tesimo fatto in tempo utile sul prezzo di lire 48,W5 00 ammontare del deli-
beramento seguito il quattro andante mese per l'appalto dei lavori di costru-
zione di 4 serre a difesa dell'abitato del comune di Valstagna dal torrente
omonimo, nel giorno di sabato 23 maggio 1885 alle ore 10 ant. In questa sala
comunale si procederà al reincanto di tali lavori col mezzo d'offerte suggellate
sulla base del ridotto prezzo di lire 41,732 28 perchè ne segua il dellberamento
definitivo a favore del migliore offerente.
Le condizioni dell'appalto sono quelle riportate nell'avviso d'asta del di 3

aprile p. d. n. 409.
La perizia e il capitolato sono ostensibili in questa segreterla in tutti i

giurni nelle ure d'uálcio.
Valetagna, li 11 maggio 1885.

6164 A segretario comunale: GIUSEPPE MARCHENTE.

SOCIETA' AMONERIA ,¾IE11ÎOII)ÎO ÒÅ C'RIBERIAGOÎOIS
Capitale sociale lire 6,000,000- Capitale eersato Mre 4,980,000 Awwiso.

Avviso di convocazione di assemblea.
Gli azionisti di questa Società sono convocati in assemblea ordinaria pel

giorno 9 giugno prossimo, alle ore 2 pom., presso la sede della Societh, nel
locale della Banca di Torino.

Ordine del giorno a

i. Rendiconto dell'esercizio 1884;
2. Nomina di amministratori e sindaci.

Il sottoscritto sindaco di Casamicciola rende avvisati tutti gli indigeni, e
forestieri che hanno interesse di esumare gli avanzi mortali del loro cari
periti nella catastrofe del 28 luglio 1883, rimasti sotto le rovine di questo
paese, per collocarli nel Camposanto o trasportarli altrove, che qualora fra
lo spazio di due mesi da oggi sottoscritto giorno non si curino di ciò fare,
il Munfcipio nello sgomberare le macerie li farà raccogliere e depositare nel-
l'ossario comune del Cimitero.

Torino, 8 maggio 1885. Casamicciola, li 11 maggio 1885.
6107 L'AMMINISTRAZIONE. 6fi2 Pel ßfndaco: N. MENNELLO.

Consiglio d'Amministrazione della Farmacia Centrale Militare
Avviso d'Asta per primo ineanto.

Si fa noto che nel giorno 1° del mese di giugno 1885, alle ore 10 antimer., si procederà in Torino, nell'edilleio denominato Caserme Vecchio, sul
Corso Slecardl, n. 11, piano terreno, avanti il Consiglio suddetto, a pubblico incanto a partiti segreti per l'appalto delle seguenti provviste:

o 2 ( Quantith Importo Importo totale Somma
Indicazione degli oggetti Quantith g ä g

-

per ciascun di ciascun della per Termine per le consegne ,
& |G j; lotto lotto provvista cauzione

Da introdursi nel magazzini della Far-
Come da dettagIlo in Liro 200,000 di macia suddetta previa richiesta del Con-A misura
apposito elenco an- minimum Lire siglio d'amministrazione, o per esso del1 Sostanze medicinali varie. »

b
del » 1

nesso al capitoli spe- a lire 300,000 di 25,000 suo presidente, a norma dei capitoliisogno ciali d'oneri. maximum speciali d'onerl.
Il contratto sarå duraturo dal 10 lu-

glio 1885 a tutto 11 30 giugno 1886.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'ufacio d'amministrazione della Saranno considerate nulle le offerte che manchino della Arma e suggello

fapnacia suddetta e presso i distretti militari di Milano e Genova, nelle loca- suindicati, che non sieno stese su carta col bollo ordinario da lira una, o che
lità in cui verrà fatta la pubblicazione del presente avviso, contengano riserve e condizioni.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte mediante schede segrete fir-

mate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo ordinario da una lira.
B deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo par-

tito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso di un
tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito
in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrå aperta dopo
che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
B ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti, dapronunciarsi sedutastantedall'autoritàchepresiede all'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni quindici
decorribili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio
di Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la Cassa

del Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso quelle dei Distretti

militari di Milano e Genova, o presso le Tesorerie di dette città e di Torino,
11 deposito della somma come sopra stabilita per cauzione. Tale somma

dovrà essere in moneta corrente od in titoli di rendita pubblica dello Stato
al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui si fa

il deposito.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto po-

tranno farsi dalle ore 9 allo ore 2 di tutti i giorni non festivi dal giorno della

Sark facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti al Di-
stretti militari sopra avvertiti, ma ne sarà tenuto conto solo quando perven-
gano umcialmente dai Distretti stessi a questa Direzione della farmacia cen-
trale militare prima dell'apertura della scheda che serve di base alPincanto,
e consti del pari umcialmente dell'effettuato deposito.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-

ficio appaltante, purché giungano in tempo debito e sigillate al seggio d'asta,
siano in ogni loro parte regolari e ela contemporaneamente a rhani delPum-
cio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica dell'e-
seguito deposito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi à alcuna
autorità militare dovranno altresi designare una località, sede di una auto-
rith militare, per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso
delle aste.

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in

copia autenticata l'atto di procura speciale.
Sono nulle le offerte fatte per via telegrafica.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioò di segreterla, carta

bollata, di etampa, di inserzione, di registro, saranno a carico del delibera-
tario. Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli geparali e
speciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli

pubblicazione del presente avviso, e nel giorno dell'incanto fino a che sia che esso appaltatore richiedesse.
suonata l'ora stabilita per l'apertura dell'asta· A Torino, addi 11 maggio 1885.
Le ricevuto non dovranno essere inchiuse nei pieghi contenenti le offerte,

ma presentate separatamente. 6168 R Direttore dei conti: A. BONAÓ¾.



2210 INSERZIONI DEILEGAZZETTA UPFICIALE DEL REGNO D'ITATJA

Banca di Piccoli Orediti
SOCIETA' ANONIMA COOPERATIVA - Sede in linpoli, Pignasecca, n. 25
Il sottoscritto presidente del Consiglio di amministrazione della Banca di

piccoli crediti, invita tutti i socii di essa a convenire nella tornata straordi-
marÏa di assemblea, stabilita alle ore 11 ant. del giorno 31 (trentuno) del cor-
rente maggio, nell'Istituto tecnico a Tarsia, per la trattazione delle seguenti
materie, nella intelligenza che, non essendosi in numero legale, la riunione
isiessa rimane aggiornata pel 7 giugno seguente, alla stessa ora e nel mede-
simo locale, cioè :
1. Dimissione dei membri del Consiglio direttivo suddetto, rassegnata in

maggioranza nella sua ultima tornata del giorno 6 di questo stesso mese, e

procedere nuovamente alla nomina de'suoi amministratori.
2. Dimissione dell'intiera Commissione di sindacato, rassegnata con espresse

dichiarazioni presentate nella medesima tornata, e procedere novellamerste
alla nomina della stessa.
8. Nomina d'una Commissione arbitramentale per derimere nel corso della

Le ricevute non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le offerte,
ma presentate separatamente.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello

a ceralacca, che non siano stese su carta da bollo ordinario da lira una, e che
contengano riserve o condizioni.
Sark facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti a tutte le

Direzioni, Sezioni od uffici locali di Commissariato militare sopra indicate,
ma ne sarh tenuto conto solo quando pervengano a questa Direzione prima
dell'apertura.della scheda che serve di base all'incanto, e consti del pari uffi-
cialmente dell'effettuato deposito.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta alla Di-

rezione appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate al seggio di
asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani
dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica
dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altresi designare una località, sede di una autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.

gestione le possibili controversie· Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e
4. Modifiche da apportarsi all'attuale statuto pel vantaggio della istituzione non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in

sociale.
5. Seguito della discussione dell'ordine del giorno, rimandato dall'assem-

blea sulla tornata ordinaria del di 29 marzo scorso.
Napoli, 13 maggio 1885.

gik PAOLO BARONE.

DIREZIONE TERRITORIALE N. 18.

di Commissariato Militare del V Corpo d'Armata (Verona)

copia autenticata l'atto di procura speciale.
Sono nulle le offerte fatte per via telegrafica.
Le spese tutte relative agl'incanti ed ai contratti, cion di segreteria, carta

hollata, di stampa, d'inserzioni, di registro, saranno a carico del deliberatario.
Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e speciali
che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che esso

appaltatore richiedesse.
Dato in Verona, 11 maggio 1885.

Per detta Direzione
6167 Il Sottotenente Commissario: MARCHI.

AVVISO D'ASTA PER PRIMO INCANTO.
Si fa noto che nel giorno 23 maggio corr. mese, alle ore 2 pom., si pro-

P. G. N. 25309.

cederh, nell'ufficio di detta Direzione, sita in Corso Vittorio Emanuele, n. 94,
avanti il signor direttore, all'appalto della seguente provvista: Nuovo Avviso d'Asta - Vendita d'area fabbricabile

Frumento occorrente al Panificio militare di Mantova. in via Nazionale.
Essendosi verificata la deserzione dell'asta per la vendita da farsi da que-

Indicazione Grano da provvedersi 2
2 Quantità Ë sto comune di un'area fabbricabile sulla via Nazionale, di fronte alla piazza

del magazzino e di cadun o i è S ed al palazzo della cancelleria, confinante colla suddetta via Nazionale, col
pel quale Quantità 5 -

lotto
e E i vicolo Leutari e colle proprieth Lasagni, Tremuler, Manni-Mannoni e Ben-

la provvista Qualità totale 8 °
- nicelli, e della superficie di metri quadrati 537. si fa noto che, stante la de-deve servire deiquintali Quintali cretata abbreviazione dei termini, alle ora 11 antimeridiane di venerdì 22

corrente, nella solita sala delle licitazioni in Campidoglio, innanzi all'one-
Mantova

. . . . .
Nazionale 3000 30 100 2 L. 200 revole signor fr. di sindaco, od a chi per esso, avra luogo nuovamente la

gara dell'asta, osservate le seguenti norme :

Tempo utile per le consegne. - La prima consegna dovrà essere compiuta 1. La vendita si fa a corpo enn a mis ira, e con tutti i diritti, servitù e

in dieci giorni a partire dal giorno successivo a quello in cui il delibe- soggezioni, riservandosi il comune la proprietà degli oggetti pregevoli per
ratario avrà ricevuto l'avviso dell'approvazione del contratto; la seconda antichita, storia, arte e valore che si linvenissero nell'escavo per le fon-

pure in dieci giorni, coll'intervallo di giorni dieci dopo l'ultimo del tempo
daziom.

utiIe per laprima consegna. .

2. L'asta sarà tenuta col metodo dell'accensione di candela, qualunque sia

11 numero dei concorrenti, a forma dell'articolo 88 del regolamento appro-
Il grano da provvedersi dovrà essere nazionale, del raccolto dell'anno 1884,

vato con Regio decreto 4 settembre 1870, numero 5852, e sarà aperta in base
del peso non minore di chilogrammi 75 per ogni ettolitro, di qualità corri

al prezzo di lire 160,000. La prima offerta d'aumento alla suddetta sommanon
spondente al campione esistente presso questa Direzione, ed alle condizioni potrà essere minore di lire 1000, në inferiori di lire 100 le successive, tanto
dei capitoli speciali. pel primo che per l'esperimento definitivo.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni, Sezioni od 3. L'aggiudicatario definitivo dovrà pagare almeno la metà del prezzo d'ag-

uffici locali di Commissariato militare dei luoghi in cui verrà fatta la pub- mindicazione nell'atto della stipulazione del contratto e l'altra meth nel corso
blicazione del presente avviso, dell'anno, ed in ogni modo non più tardi del 31 dicembre p. v., e cogl interessi
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante in ragione del 5 per cento.

schede segrete, firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo
4. A garanzia del residuo prezzo e dell'adempimento di tutti gli obblighi

ordinario da una lira. derivanti dal capitolato, il Comune assumerà ipoteca sull'area venduta, da
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del miglior offerente che

radiarsi dopo che dall'ufficio d'arte sia stato constatato il perfetto adempi-
nel suo partito suggellato a ceralacca e firmato avrà offerto per ogni quintale di niento degli obblighi stessi.
frumento un prezzomaggiormente mferiore o pari almeno a quello segnato

5. Nessuno potrà concorrere all'asta se non depositi preventivamente nella
nella scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che Cassa comunale lire 10,000, da ritenersi al deliberatario a garanzia della sti-
saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. Avvertesi che i concorrenti do- pulazione del contratto. Prima della medesima il deliberatario definitivo dovra
vranno fare le loro offerte non già speciflcatamente pel primo, secondo depositare lire 10,000 per le spese approssimative, comprese quelle di asta,
lotto, ecc., ma per un lotto o più lotti, e ció sotto pena di nullith' le quali saranno ad intiero suo carico.
H prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto 6. Fino alle ore 11 antim. di lunedi l' giugno p. f., potranno essere pre-

pena di nullità da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che presiede l'asta. sentato all'onor. signor ff. di sindaco, ed a chi per esso, mediante schede,
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non infe¯ le migliorie di aumento non inferiori al ventesimo del prezzo della provvisoria

riore al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, sono fissati a giorni 5, decor- aggiudicazione, del che, seduta stante, sarà redatto verbale di aggiudica-
ribili dalle ore 3 pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo medio di

Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare la ricevuta

comprovante il deposito provvisorio fatto nella cassa della Tesoreria dello

Stato in Verona, oppure in quelle delle città ove hanno sede Direzioni, Se-

zioni od uflici locali di Commissariato militare, della somma come sopra sta-
bilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente o in titoli

zione vigesimale.
7. Il contratto dovrà essere stipulato entro otto giorni da quello in cui

sarà fatto invito, sotto pena di decadenza in caso che l'acquirente non si
rendesse all'invito stesso, noncho della perdita del deposito, oltre la rifazione
dei danni, restando in facoltà dell'Aneministrazione comunale di procedere
ai nuovi atti di asta a tutto di lui carico, rischio e responsabilità.
Il capitolato che dovrà servire di basa alla vendita é a tutti visibile in

questa segreteria generale, dalle oro 10 ant. alle due pom. di ciaseuu giorno.
i rendita pubblica dello Stato al portatore al valore legale di Borsa del giorno Roma, dal Campidoglio, il 13 maggio 1885.

antecedente a quello in cui si fa il deposito. 6199 77 Segretario generale: A. VALLE.
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DIREZIONE TERRITORIALE N. 15. dovranno altresi designare una località sede di una autorità militare per if
. . ,

ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.

di Commissariato Militare dell'VlllCorpo d'Armata (Firenze) Non saranno ammesse offerte per telegrammi.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate-a

AVVÎSO di ga ASÉS StauÍ0 18 deserzi0BO della Îa, non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od

Si notifica che nel glorno 22 del corrente, ad un'ora pomer. (tempo medio
in copia autenticata l'atto di procura &peciale.

di Roma), avrà luogo presso questa Direzione, via San Gallo, n. 22, secondo
La tassa di registro, non che le spese tutte relative agli incanti ed allasti·

piano, avanti il signor direttore, un pubblico incanto, mediante partiti segreti, pulazione
dei contratti,saranno ripartite tra i deliberatari, a mente di quanto

per la provvista di grano occorrente per l'ordinario servizio dei Panifici mi- prescrive il vigente regolamento sulla Contabilith generale dello Stato.

litari di Livorno e Lucca, ciob :
Saranno pure a loro carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e spe-
niali ohn mi am•nnnn impingnti nella atipulnwinna dai enntratti n di quelli che

Localith Grano da provvedersi , Quantità i deliberatari richiedessero.

ne l I a qua le .- .._,
2 Firenze, 12 maggio 1885.

dovrà Quantità g
per ogni 3 Per la Direzione

essere consegnato Qualità in 6183 Il Øspiamo Commissario: BONETTL

il grano quintall Quintaff SOCIETÀ. ANONIlW.A.

Panißcio militare
Lire

di Livorno . . Nazionale 2700 27 100 3 150
Panißclo militare
di Lucca . . . » 900 9 100 2 150
Modo d'introduzione. - I provveditori saranno tenuti a consegnare il

grano nel sopraindicati Panifici militari, a tutte loro spese, diligenza e

pericolo.
Tempo utile per la consegna.- La prima rata di consegna dovrà essere com-

piuta nel termine di giorni 10 dal giorno successivo a quello in cui fu
ricevuto dal deliberatario l'avviso in iscritto dell' approvazione del con-

tratto, e le altre dovranno effettuarsi parimente in giorni dieci, coll'inter-
vallo pero di dieci giorni dopo l'ultimo giorno del tempo utile tra l'una
e l'altra consegna fino a compimento delle provviste in ogni panificio.

11 gennn «ln penostadorei rinvvh nennen movinnata <141 rnornitn dell'anno (RAA

del peso non minore di chilogrammi 75 l' ettolitro, e conforme al campione
esistente presso questa Direzione e Sezioni di Commissariato militare di Li-

vorno e Panilleio militare di Lucca.

I capitoli generali e parziali d'oneri che riflettono l'appalto e che faranno

per la condotta d'acqua potabile in Bordevolo
CON SEDE IN SORDEVOLO

Capitale sociale lire 50,000 - Versati 8 deoimi.

A senso dell'articolo 184 del Codice di commercio gli azionis# eono conro·

cati in assemblea generale alle ore 8 antimeridiano del 29 corrente mese,

nella sala comunale di Sordevolo col seguente
Ordine del giorno:

1, Ricognizione ed approvazione del versamento delle quote sociali;
2. Conferma dello Statuto sociale;
3. Nomina di twe eindaci e due supplenti;
4. Stipulazione dell'atto costitutivo.
Sordevolo, 14 maggio 1885.

6190 La Gianta municipale promotries.

Provincia di Rovigo -Distretto di Lendinaáà
COMUNE DI CASTELGUGLIELMO

parte integrale dei contratti sono visibili in questa Direzione e presso tutte gygggg gigggg,
le altre Direzioni territoriali, Sezioni staccate o uffici locali di Commissariato Nel giorno di giovedì 28 maggio corrente alle ore 10 antimeridiano, allä
militare e Panificio militare di Lucca. presenza del sindaco, si terrà in questo Municipio un esperimento d'astaper
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o pin lotti, ma però l'appalto dei lavori di costruzione in muratura del Ponte a cavaliera di Canal

dovranno presentare tante offerte separate quanti sono i panifici militari cui Bianco in questo centro comune.
si riferiscono le provviste. L'asta sark tenuta col metodo della candela vergine, e colle formalità vo-
Le offerte dovranno essere incondizionate, firmate, chiuse con sigillo a ce- lute dal regolamento 4 settembre 1870 n. 5852, aprendosi la gara di ribassp

ralacca e scritte su carta hollata da lira una, e non già su carta comune con sul dato peritale di italiane L. 50307 21.
marca da bollo, ed i prezzi offerti dovranno esservi chiaramente espressi in Gli aspiranti, per adire all'asta, dovranno giustificarela loroidoneith a si-
tutte lettere, sotto pena di nullità delle offerte stesse, da pronunziarsi seduta mile impresa, a forma dell'art. 83 del suddetto regolamento, e cautare Id ri-
stante dall'autorità che presiede l'asta. spettive offerte mediante deposito di L. (200 00, che sarà tenuto fermo solli
Per essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta per quello, cui rimarrà aggiudicato l'appalto.

comprovante il deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Firenze' L'aggiudicatario poi, a cauzione del contratto, ed appena avvenutanesla
od in quelle delle città nelle qualí hanno sede Direzioni, Sezioni staccate o delibera, dovra versare in cassa comunale la somma di L. 1500 00, deposito
uffici locali di Commissariatomilitare, della somma sopra stabilita a cauzione' che potrà effettuare o in numerario o in cedole di Ditta Bancaria benevisa
la quale dovrà essere in contanti od m titoli di rendita del Debito Pubblico

e gli sarà restituito appena ottenuta l'approvazione dell'atto di collau lo.
al portatore, secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello del L'importare dei lavori, risultanti da finale liquidazione, sarà soddisfatto al-
fatto deposito. Le ricevute non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti l'assuntore con lire 24000 00 (Ventiquattromila) durante l'esecuzione den'opera
le offerte, ma presentate separatamente. e cioè•
R deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di coloro i quali avranno a) Con lire 4000 00 (quattromila) dopo demolito il vecchio Ponte in le·

offerto un prezzo maggiormente mferiore, o pari almeno a quello che sarà de¯
guane, e costruite le paladtte

terminato nelle schede suggellato del Ministero della Guerra, che si troveranno b) Con lire 4000 00 (quatt omila) quando sark portata la muratura fuoil
deposte sul tavolo e verranno aperte solo quando saranno stati riconosciuti

del pelo d'acqua
tutti i partiti presentati. c) Con lire 8 00 (ottomila) appena costruite le pile e spalle fino al li-
B tempo utile (fatali) per il ribasso non minore del ventesimo è limitato a Vello dell'imposta delle arcate •

giorni cinque, decorribili dalle ore 2'pom. del giorno del deliberamento (tempo d) Con lire 4000 00 (quattomila) al te(mine dellacostruzione delle arca
medio di Roma). e) Colle altre 4000 00 (quattromila) a lavoro completamente ultimdio.
Potranno gli accorrenti far pervenire le loro oferte a mezzo di tutte le

La somma residuante oltre le lire 24000 00, e risultante da finale liquide-
Dirozioni, Seziom staccate e uffici locali di Commissariato militare, ma di

zione, sarà pagata all'assuntore in cinque anni coll'interesse scalare dà À
queste offerte non sarà tenuto conto alcuno qualora non giungano umcial"

por cento.
mente da dette Direzioni, Sezioni staccate e uffici locali a quest'umzio I lavori sopradetti dovranno essere portati a compimento entro il termino
prima dell'apertura dell'asta, e se non consterà del pari u¾cialmente che

non maggiore di giorni 170 (centosettanta) lavorativi decorribili dalla data ill
i medesimi abbiano depositata la prescritta cauzione. regolare co a, sotto le condizioni tutte rtate dal capitolato generále'
A termini dell'art. 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem-

p gli appa ei lavori pubblici di conto Ëlo Stato, del capitolato d'ap-
bre 1870, si avverte che in questo secondo incanto si farà luogo al delibera- e di quello speciale, riaguardante il lavoro di cui trattasi, dei quali, hon
mento quand'anehe venisse presentata una sola offerta, per ogni provvista, i relativi disegni si potrà, da oggi fino al momento dell'asta, prendere
purchè accettabile. conoscenza in questa segreteria durante l'orario d'uffleio.

Saranno accettate anche le offerte sottoscritte dall'offerente e consegnate 11 termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo di delibera, non

da altra persona di sua fiducia, come pure quelle spedite direttamente per pinferio al venrtesimo, spirerà alle ore 12 meridiane del giorno 12 giugno

la posta all°ufficio appaltante, purché giungano in tempo debito e sigillate Le ese d'asta e contratto sono tutte a carico dell'assuntore, che le sod-
al seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente dister col deposito sopranunciato delle L. 1200 00, Salvo liqui¢azione e pa•
a mani dell'ufficio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova reggio.
autentica dell'effettuato deposito. Dalla residenza municipale, Castelguglielmo li 10 maggio 1885.

Gli offerenti che dimorano in luogo dove non à alcuna autorità militare 6134 12 sindaco: PELA' cav. GREGORIO.,
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DIFFIDA.
R sottoscritto dichiara che pagando

a pronti contanti tutto ciò che ac ui-
sta per i bisogni della sua fami ia,
non sarh a riconoscere alcun d ito
venga contratto in suo nome, ed

.
a

qualunque titolo da 'chlechessia, non
esclusi.i componenti la sua famiglia
stessa. =

m.
La nièdesamÄ difilda afiz gla pubbli-

cata nella Gazzetta di'1tronse, per
gli · atti-; amministrativi e iriûdizfari
dëlla provincia:il'18'agosto'!875; ziu-
maro 191.

Roma, li 13 Inakrgio 1885.
0174' Cava,Cant GàOCIANI.

(2· Mlicazione) 5958
AVVISO.

Il sottoscritto, rende -noto, che con
domända presentata oggi stesso al Tri-
banale civile'e correzionale di Lucera,
nell'interesse.del sig. Nonzio Dattino
ha chiesto lo svincolo della cauzione
del defun'o notar Pasquale Stampa-
Inone dLSansevero, srappresentata" dal
certincato di rendita itanana intestata
ad esso Dattino di annue lire 65, se-
gnata al n/596928.
Lucera, l' maggio 1885.

Avv. PAsovALE Moscx fu FRAuczsco.

(16 pubblicazioríe)
AVVISO.

I sottoscritti liquidatori della Societh
anonima

,
del ponte di llipetta, come

da verhale dell'assemblea gezierale del
orno ~30 marzo 1884, in atti del no-
to Ercolo Baratti, provarono chian

que possa avervi interesseihe avendo
essi ultimate le operazioni di stralcio
sono.in grado di procedere al riparto
del capitale sociale fl·a i singoli azio-
nisti.
Prima per altro di effettuare tale

'divisione, invitano e difidano col pre-
sente atto,qualunque persona che van-
tasse dirittle sia~per crediti, sia per
altre bause, contro la dieciolta Società
änonima del ponte di Ripetta, a volere
nel termine perentorio di due mesi, a
decorrere da oggi, esibire ai sotto
scritti i rispettivi titoli, onde potorli
avere a calcolo prima di dividere il
capitale sociale.
Quasto termine decorso, s'intenderà

perenta e rinunciata ogni azione dei
terz inon opponenti.
* Romag i3 maggio 1885.
Firmati: Avv. Casimiro sciona-

Franoesco de Martino-
Paolo Taasara. 6152

Depu¢azione Provinciale di Sassari
Avviso d'Asta per scadenza di fatali.

Si fa noto al pubblico che l'appalto della
Manutenzione ordinaria della-strada provinciale.dalle Anime del
Purgatoi·io, presso Sassarii ¼ · Pedra Lada, pi•esso 'Bonoi'vi,
confhie colla provmeia di Caglieri, della lunghezza comples-
siva di metri 52;990, esclùsa la traversa di Torralba, per i
tre'esércizi 1885-86-87, sulla base di lire 30,000 all'anno,

voimi ieri deliberato provvisoriamente per il prezzo annuo di lire 24,000, e
che il termine utile per presentare offerte di ribasso del vigesimo od altro
maggiore sull'imprto del primo deliberamento è di giorni 25, o scadrà alle
ore 12 meridiane del di 30 maggio corrente.

Sassari, 6 maggio 1885.
D'ordine della Deputazionegprovinciale

6192 Il ßegretario capo: MARINELLI.

Üã•ovissein di làosna - Olreondariogdi Frosinone
Comune di Sgurgola

Alle ore 10 antimeridiane di domenica 17 maggio andante, nella sala del

municipio, si terrà nuovo esperimento d'asta a candela vergine per i due
aBtti triennali 1885-86-87 delle terre legittime e cese abusive denominate

Terre di Botto e Terre di Sopra.
L'asta si aprirà in base a lire 4000 per il primo ed a lire 3500 per il se-

condo, alle bondizioni tutte dei capitolati d'oneri, ostensibili nella comunale
segreteria.
I fatali per l'aumento di ventesimo scadono al meriggio del 23 stesso cor-

rente mese, nel qual giorno, alle ore 10, si terrà un secondo esperimento
nel caso di desermone del primo.

Sgurgola, li 11 maggio 1885.
6161 ANANIA cav. CORSI.

Banca Agricola di Previdenza
Societh Anonima Cooperativa in Rotta di Cavezzo

Capiñale sottoscritto da n. 366 azioni, Azionisti 268 . . . 21,960
Saldo azioni da esigere . . . .

.
. . . . . . . . .

961
Capitale effettivarnente versato . . . . . . . . . . . 20,999 »

Pondo di riserva ripartibild al f aprile 1887 . . . . . 6,788 28
Fondo di riserva nuovo , . . . . . . . . . . . . . 567 »

Totale
. . 28,354 28

A.vviso.
S'invitano i soci azionisti ad intervenire all'assemblea generale convocata

pel giorno di domenica 3i corrente maggio, alle ore 2 (due) pomeridiane, nel
locale sottostante agli uffici della Banca, per la discussione e deliberazione
sul seguente

Ordine del giorno a

i. Bilancio dell'annata sociale 1884 e relazione del Consiglio d'ammini-
strazione e dei sindaci;

2. Elezione di 5 (cinque) consiglieri effettivi e due supplenti in sostitu-
zione di due dimissionart e del quinto per rinnovazione ;

8. Eltzione di tre sindaci effettivi e due supplenti per rinnovazione.
DIFFIDA. 6181 osservazioni.

(i* piabblicazione) Il bilancio e la relazione dei sindaci trovansi depositati agli uffici della
Fu fatta richiesta alla Reale Com- Banca a disposizione dei soci.

Italiana di Assicurazioni gene· Non verificandosi l'intervento del numero legalo dei soci avrà luogo l'as-
sulla vita dell'uomo, sedento in semblea di seconda convocazione nella domemca successiva del 7 giugno.

Afilano, via Monte Napoleone, n. 229 nello stesso luogo e& ora, ed in quella si delibererà legalmente qualunque
per l'emissione di duphcato della po- sia il numero degli intervenuti.
lizza num. 1127, associazione n. XV, Motta, 12 maggio 1885.

mne od nm pde Il Presidente: MURATORI D'ALYARDO.

signor Edoardo Lion fu Armando, abi- 6186 17 Begretario: MALAVASL
tanto a Napoli ¿d a di lai favoro
polizza che si asserisce smarrita. (16 pubblicazione) (i' pubblicazione)
Si difuda quindi fignoto detentore AVVISO. AVVISO.

di tale documento a consegnarlo alla Nel giorno 10 giugno 1885, innanzi Nel giorno 8 giugno 1885, innanzi
Direzione della Reale Compagnia Ita- la seconda sezione del Tribunale ci- la seconda sezione del Tribunale ci-
Llana suddetta, in Milano, od a far va- vile di Roma, si procederà alla ven- vile di Roma, si procederà alla ven-
lere'su di esso le proprie ragioni, av- dita gitidiziale del seguente fondo in dita giudiziale in grado di besto dei
vertendosi.,che, seorso un anno da ado di sesto, espropriato in danno seguenti fondi, in un solo lotto, espro-
o senza'che sia stato fatto atto giu- Montefoschi, vedova Giuditta, tanto priati in danno del signor Filippo Pe-

eidiopposizione,earh fatto luogo in proprio nome che come madre del ricoli, ad istanza della signoraAmalia
ad'annullare il documento suindicato minorenne Augusto; adistanzadiSal- Mencacciin Pericoli:
e ad emetterne 11 duplicato, il tutto a vatore Rossuu, i. Casa posta in Roma, via Monte
norma degli.articoli n 53, 54, 55, 56 Porzione del gilano terreno erprimo Fiori, nn. 2, 3 e 4, segnata in mappa
e 57 dello statuto sociale' della Reale piano della. casa in via dell'Anima, rione 8'. n. 315.
Compagnid Italiana, approvato con numero 9, rione VI, di mappa 391 2. Altra casa, via Miracoli, nn. 42
Reale'decreto 27 aprile 1879· sub. 6. e 43, segnatain mappa rione 4·, n.68.
OMilano, 12 maggio 1885· L'incanto verrà aperto sul prezzo L'incanto verrà aperto sul prezzo di

' REALE COMPAGNIA ITALIANA di lire 6836 66. lire 17,500.
di Allicatationi genitali sulla vita dell10mo Roma, 13 maggio 1885. Roma, 13 maggio 1885.

TI Direttore: Casanz SEGABRUGo. 6179 Avv. CAI(BONI ÛIULIO CESARE. 6178 Avv. E. Tosi.

6176 (P pubblicazione)
AVVISO DI VENDITA GIUDIZIALE
da eseguirsi innanzi la 26 sezione del
Tribunale civile di Roma il 10 giu-
Ano 1885, a richiesta di S. E. D.'
Elisabetta Aldobrandini priucipessa
Lancellotti in seguito a sua offerta
per l'aumento del sesto; a danno
di Montefoschi vedova Giuditta, tanto
in nome proprio, che como pladre
del minorenne Augusto.
Pondi da subastarsi alle condizioni

espresse nel relativo bando.
1° lotto - Dominio utile dèlla por-

zione del sotterra ed intero primo
piano della casa in via del Babbuino,
n. 130, rione IV, col n. 878 di mappa
sub. 1, gravata del tributo diretto di
lire 75, confinante detta via, via Vit-
toria, Ranzi, Romolini e Titoli, da su-
bastarsi sull'offerta di lire 8516 70, da
depositarsi per decimo lire 851 67, per
spese lire 800.

2° lotto - Casa con sotterra in via
Laurina, n. 34 e 35, rione IV, in mappa
744, gravata del tributo diretto di
lire 270, confinante detta via, Calca-

gni Giovanni ed Holl Salvatore, da su-
bastarsi sull'offerta di lire 20,416 70,
da depositarsi per decimo lire 2041 67,
per spese lire 1800.
3° lotto (già sesto) - Porzione del

piano terreno e primo piano della casa
via del Governo Vecchio, nn. 60, 61 e
63, rione VI, in mappa 426 sub. 2,
gravata del tributo diretto di lire
202 50, confinante detta via, Giovan-
netti Carolina e Cernitore Giacinta, da
subasuuoi sull uñana di Ihe 14,130 TO,
da depositarsi per decimd lire 1418 67,
per spese fire 1400.

A' lotto (già settimo) - Porzione di
casa nella via dei Canestrari, nn. 14
al 20, via de' Sediari, nn. 72 e 73 e
vicolo del Melone, nn. 12 a 15, rione
VIII, in mappa 178 sub. 1, gravata del
tributo diretto di lire 975, confinante
con dette vie e vicolo e marchesi Ca-
pranica, da subastarsi sull'offerta di
lire 68,261 66, da depositarsi per de-
cimo lire 6826 17, per spese lire 6500.

CESARE BUGLIONI proc.
(via della Cuccagna, num. 3).

RETTIFICAZIONE.

Nell'avviso n. 5842 (2'pubblicazione),
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
7 maggio corrente, deve leggersi: via
del Mercato, n. .39, e non 52.

(2·pubblicazione)
AVVISO.

Nel giorno di lunedì 15 giugno pros-
simo venturo, innanzi la seconda se-
zione del R. Tribunale civile di Roma,
si procederà alla vendita giudiziale
dei seguenti due fondi, spropriati ad
istanza del signor Bernardino Caro-
sini, in danno del signor Egidio Mas-
simi:
1. Porzione di casa di quattro vani

al secondo piano, cantina e grotta in
Palombuiu-Gabina, via della Valle, si
civici numeri 121 e 16.
2. Utile dominio del terreno nel

territorio di Palombara-Sabina, in vo-
cabolo Fonte Cavalla, .pascolivo, oli-
valo e vignato, della superficie di et-
taro uno, are trentatre e centiare dieci,

vato dell'annoo canone di haj. 50
ire 2 68 75) a favore della direttaria
onfraternita del Gonfalone.
Si aprirà l'incanto sul prezzo offerto

dal creditore istante di lire 624 60
pel primo lotto e di lire 235 20 pel
secondo lotto, ed alle altre condizioni
di cui nel relativo bando.

Roma, 13 maggio 1885.

òi75 PIETRO CIOCCI proc.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

Tipografia della GAZZETTA UFFICIALE.


